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Di tipo tradizionale 
il primo bilancio Hawke

Salvaguardata la spesa sociale e aumentati alcuni sussidi — 
Contenimento del deficit attraverso l'aumento delle imposte indirette 
Mancanza di iniziative di riforma e di programmazione economica

IL PRIM O bilancio di previsione 
(budget) del governo Hawke per 1* 
anno finanziario  1983-84, p resen­
ta to  in parlam en to  dal m in istro  
del T esoro  K eating il 23 agosto 
scorso, e’ s ta to  defin ito  in genere 
“ c a u to ” , e non  ha suscita to  gros­
se reazioni n e ’ da parte  dell’op p o ­
sizione parlam entare  n e ’ da parte  
degli im prend ito ri e dei sindacati.

Com e e ’ n o to , il b ilancio non  
con tiene  p roposte  di riform a di 
qualche rilievo (se si eccettua  
“ M edicare” , che era com unque 
già’ in program m a).

Il governo si e ’ m osso in due di­
re z io n i principali:

1 ) m an ten im en to  della spesa 
sociale ai livelli a ttua li (ecce tto  
che per la scuola) o suo increm en­
to , partico larm en te  attraverso  i 
p rogram m i di lavori pubblici, di 
“jo b  c rea tio n ” (creazione d i posti 
d i lavoro tem porane i per giovani 
d isoccupati), e aum en to  di alcuni 
sussidi (d isoccupazione, sussidio 
agli studen ti). E ’ aum en ta ta  anche 
la spesa per l’im m igrazione, p a rti­
co larm en te  per l ’assunzione di in ­
te rp re ti e assistenti sociali, p e r  
l’insegnam ento  dell’inglese, e per 
le trasm issioni radiotelevisive m ul­
ticu ltu ra li (partico la rm en te  per 
l ’estensione dello 0 /2 8 ) , m en tre  
non  sono aum en ta ti gli stanzia­
m en ti per l ’insegnam ento  delle lin ­
gue degli im m igrati nelle scuole ,e  
l ’aum en to  maggiore si e ’ verificato  
so tto  la voce “ spese di d ep o rta ­
z ione” ;

2) con ten im en to  del deficit en- 
itro i lim iti degli 8,3 m iliardi di 
(dollari, ev itando allo stesso tem po  
un  aum en to  delle tasse d ire tte  o  u- 
na rifo rm a del sistem a fiscale (che 
H awke ha prom esso per il prossi­
m o anno), e qu ind i recuperando  la 
spesa attraverso  u n  aum en to  delle 
im poste  ind ire tte  , p a rtico larm en­
te  sulla b irra , sulle sigarette, sulle 
bevande alcoliche (ecce tto  il vi­
no), e sulla benzina, e d isponendo  
l ’au m en to  au tom atico  di queste  
im poste  in  relazione all’aum en to  
de ll’indice dei prezzi. U n’altra  a- 
rea di recupero  della spesa sono 
ancora una  volta le pensioni, d o ­
ve il governo in terv iene nuova­
m en te  con  m isure ad hoc, secondo 
le esigenze di bilancio, p iu tto s to

che con  una rifo rm a seria. Il go­
verno ha d isposto  in fa tti che ven­
ga esam inato  non  solo il redd ito  
del pensionato , m a anche l ’e n tità ’ 
del suo pa trim onio  (asset tes t), al 
fine di determ inare il d ir itto  alla 
pensione. V erranno escluse da 
questo  esam e la casa, l’au tom obile  
e a ltre  p ro p rie tà ’ personali del 
pensionato , e i risparm i bancari 
che non  superano i 17.000 dollari 
per i singoli e i 28 .500  per le cop­
pie.

E’ un  budget indubb iam en te  
p iù ’ um an itario  di quello  che a- 
vrebbe p o tu to  concepire  u n  go­
verno liberale, e che tu ttav ia  rim a­
ne un  budget “in  a ttesa  degli ef­
fe tti  della ripresa am ericana” . L’ 
unica cosa “p rog ram m ata” riguar­
da p e rtan to  l ’e n ti tà ’ del deficit, 
fissata in  m odo  tale da evitare, se­
condo  la concezione del governo,

Paul Keating

che gli investim enti pubblici en tri­
no in concorrenza con quelli pri­
vati, u n a  volta che inizia la ripresa, 
de term inando  l ’aum en to  dei tassi 
di interesse e de ll’inflazione.

I livelli d i crescita econom ica, 
di d isoccupazione, di in flazione e 
di increm en to  salariale sono previ­
sti p iù ’ che program m ati. D all’a t­
tuale  livello dell’ 11,2 per cen to  1’ 
in flazione dovrebbe scendere al 
7,5 per cen to  in presenza d i una 
crescita econom ica del 5 per cen to  
e di u n  increm en to  salariale del 7 
per cen to , m en tre  la d isoccupazio­
ne dovrebbe superare il te t to  a t­
tuale  del 10,3 per cento .

Si tra tta  perc iò ’ di u n  bilancio 
abbastanza trad izionale , che non

entra  in m erito  alla p rogram m a­
zione econom ica e alla rifo rm a 
stru ttu ra le  de ll’econom ia au stra ­
liana, con  ob ie ttiv i validi sia a bre­
ve che a lunga scadenza. A lcuni o r­
gani di stam pa, anche conservato- 
ri, l ’hanno  p e rtan to  defin ito  un  
bilancio di “ co rto  resp iro” .

Da sinistra, le critiche principa­
li al bilancio hanno  riguardato : le 
p reoccupazion i eccessive per l ’en ­
t i tà ’ del deficit e insuffic ien ti per 
il livello di d isoccupazione ; l ’en ti­
tà ’ in su ffic ien te  della spesa sociale 
in alcuni se tto ri (scuola, asili, sus­
sidi); il ricorso alle im poste  ind i­
re tte  com e fon te  di en tra ta  in  so­
stituz ione  d i una  politica  fiscale di 
rid istribuzione che colpisca i red ­
d iti p iù ’ elevati e le ren d ite ; la ri­
nuncia ad u n  in terven to  di p ro ­
gram m azione econom ica da parte  
del governo e il suo affidarsi com ­
p le tam en te  alle forze d i m ercato ; 
la defin izione degli investim enti 
pubblici com e im p ro d u ttiv i rispet­
to  a quelli privati.

Da p arte  conservatrice, le c riti­
che hanno  riguardato  l ’e n ti tà ’ (d e ­
fin ita  eccessiva) del deficit e le 
previsioni del governo sui tassi di 
in flazione e di inc rem en to  salaria­
le. L ’opposizione liberale p a rtico ­
larm en te  si dice scettica  sulla ca­
p ac ita ’ del governo di m an tenere 
l’in crem en to  dei salari al 7 per 
cen to . C iò’ d ipende, afferm ano  i 
liberali, da q u an to  i sindacati si a t­
te rranno  all’accordo  ALP-ACTU 
su prezzi e salari e, in  presenza di 
una  ripresa econom ica e di un  
conseguente  ra ffo rzam en to  del 
po te re  co n tra ttu a le  dei sindacati, 
sara’ difficile per il governo o tte ­
nere il rispe tto  dell’accordo.

T u tto  som m ato , nel con tes to  
della crisi che ha co lp ito  le fonda- 
m enta  dell’econom ia australiana e 
dei processi di ristru ttu raz io n e  sel­
vaggia che si s tanno  verificando in 
tu t t i  i se tto ri de ll’econom ia (e di 
cui i licenziam enti alla GM-H nei 
giorni scorsi sono un  esem pio), il 
b ilancio appare u n a  m anovra ab ­
bastanza m arginale, tesa t u t t ’al 
p iù ’ a salvare d a ll’indigenza e dal­
la d isperazione le v ittim e di deci­
sioni che vengono prese altrove.

Pierina Pirisi

In memoria 
di Sabra 
e Shatila

M ELBOURNE — I m assacri nei 
cam pi di rifugiati palestinesi di 
Sabra e Shatila, che hanno  avuto  
luogo in  L ibano l’anno scorso ad 
opera dei falangisti libanesi e con 
il c o n tr ib u to  delle forze israeliane, 
verranno rico rda ti a M elbourne 
con una silenziosa processione al 
lum e di candela che p a rtirà ’ dal 
C ity Square di M elbourne vener- 
d i’ 16 se ttem bre , alle 5 di sera, 
com e parte  di una vigilia di 24 o- 
re.

Nel corso della m anifestazione, 
parleranno  rapp resen tan ti delle 
chiese, personalità ’ po litiche del 
governo federale e rapp resen tan ti 
dell’OLP. Ci sara’ ino ltre  una m o­
stra  sui m assacri di Sabra e Shati­
la.

Solidarietà' in Italia col popolo cileno
A D IECI ANNI dal golpe di Pino- 
chet che rovescio’ il governo de­
m o cra ticam en te  e le tto  di Salvador 
A llende, la Federazione C G IL - 
CISL —UIL organizzerà’ a Milano, 
sabato  10 se ttem bre , una m anife­
stazione nazionale d i so lidarie tà’.

Per la riuscita  della m ob ilita ­
zione - in form a una n o ta  u n ita ­
ria - sono s ta te  ch iam ate a dare il 
lo ro  ap p o rto  le  s tru ttu re  sindacali 
di tu t te  le regioni italiane. E ’ pre­
visto che, a ll’iniziativa di M ilano, 
p rendano  parte  d irigenti in esilio 
della “ C oord inadora N acional Sin­
dacai” cilena e i m assim i dirigenti 
della federazione CG IL—C ISL — 
UIL.

In tan to  in  diverse c it ta ’ italiane 
si svolgono a ltre  iniziative a soste­
gno della lo tta  dei lavoratori e del 
popo lo  cileno. Si e’ te n u ta  a Bari 
una m an ifestazione organizzata' 
dalla F ederazione C G IL -C IS L —'

UIL del capoluogo pugliese e dalle 
ACLI locali. Il 6 se ttem bre , u n ’a­
naloga iniziativa si svolgerà’ a Sa­
vona. Il 24 se ttem bre  la Federa­
zione C G IL—C ISL —U IL del V ene­
to  organizzerà’ una m anifestazio­
ne - spettaco lo  all’arena di V erona 
che si p o rrà ’ com e ob ie ttivo  anche 
quello  di raccogliere fond i per la 
“ C oord inadora N acional Sindacai”. 
A ltre  iniziative sono allo stud io  in 
diverse c i t ta ’.

In ta n to , do p o  varie se ttim ane 
di rappresaglie co n tro  sindacalisti 
e civili, P inochet, so tto  la pressio­
ne della p ro testa  nazionale e in te r­
nazionale, ha an n u n c ia to  il 28 u.s. 
la fine della legge m arziale che 
per 10 anni ha soppresso ogni o p ­
posizione politica  al regim e in  Cile.

N on sono ancora n o te  le im pli- 
’cazioni d i questa  apertu ra  da parte  
della g iun ta  m ilitare.

Licenziati dalla GM-H 
oltre seicento operai
V E N E R D Ì’ 26 agosto sono sta ti 
licenziati dalla GM-H (G eneral 
M otors-H olden) 631 operai (360  
in V ictoria, 191 in Sud A ustralia e 
80 in Q ueensland). I licenziam enti 
sono avvenuti, com e spesso acca­
de, senza alcun preavviso.

L ’annuncio  ha suscita to  la p ro ­
testa  del m in istro  federale de ll’In­
dustria  e del C om m ercio  B u tto n , 
che ha accusato  la socie tà’ a u to ­
m obilistica di utilizzare m e to d i da 
19m o secolo.

Secondo B u tto n , la GM-H ave­
va d a to  ad in tendere  al governo 
che avrebbe r id o tto  la m anodope­
ra  en tro  il 1986, m a che questa  ri­
duzione si sarebbe verificata a ttra ­
verso il pensionam ento  e il tu rn ­
over, oppure  attraverso  il p rep en ­
sionam en to , m a com unque  senza 
licenziam enti.

1 licenziam enti h anno  in d o tto  
il sindacato  dei lavora to ri de ll’au ­
tom obile  (V BU ) a ch iedere al go­
verno un  ra ffo rzam en to  della p o ­
litica p ro tezion istica  nei co n fro n ti 
degli autoveicoli im p o rta ti, m en­
tre  l ’ACTU (confederazione au­
straliana dei sindacati) ha d ich iara­
to  che la m ancanza di preavviso 
nei licenziam enti e’ una  delle que­
stion i prio ritarie  che la confedera­
zione sindacale sta p o rtan d o  avan­

ti presso la C om m issione A ustra­
liana di A rb itra to , p e rch e ’ venga­
no stab ilite  regole d i preavviso a 
cui gli im prend ito ri siano obbliga­
ti ad attenersi.

La GM-H e ’ una m ultinazionale  
am ericana, natu ra lizza ta  australia­
na con la p roduzione  della H olden 
(la m acchina “austra liana” ) ed e ’ 
una delle c inque case au tom ob ili­
stiche che operano  in A ustralia  
nella p roduzione  di autoveicoli. I 
631 licenziam en ti po rtano  a 5 .400  
i p o s ti d i lavoro persi alla GM-H 
nel corso di u n  anno, m en tre  i sin­
dacati p revedono che se ne perd e­
ranno  a ltri 4 .0 0 0  di qui a un  anno . 
Ma la crisi dell’industria  au to m o ­
bilistica in  A ustralia dura orm ai da 
anni, e la sua gestione e’ s ta ta  la­
sciata to ta lm en te  nelle m ani delle 
case au tom obilis tiche  stesse, che 
fanno e d isfano secondo le p roprie  
individuali convenienze, senza te ­
ner co n to  n e ’ degli in teressi dei 
p rop ri d ip en d en ti n e ’ di quelli del­
la soc ie tà ’ austra liana  in  generale.

Le un iche m isure finora ad o tta ­
te dai governi riguardano  l ’aum en­
to  dei livelli d i p ro tez ione  dogana­
le che, com e e ’ eviden te  dalla lu n ­
ga storia del p ro tez ion ism o  in  A u­
stralia, non  e’ servito  di per se’ a 
salvare le s tru ttu re  industria li di 
q uesto  paese.

Donne immigrate discriminate 
nel risarcimento degli infortuni

M ELBOURNE — U n sondaggio 
del C en tro  Sanitario  p e r la “W est­
ern R egion”  ha  d im o stra to  che al­
le lavoratric i im m igrate l ’indenn i­
tà ’ sugli in fo rtu n i (W orkers’ Com- 
pensation) viene negata m olto  p iù ’ 
spesso che ai lavora to ri australiani 
di origine anglosassone.

Il sondaggio e’ s ta to  e ffe ttu a to  
su 685 pazien ti del C entro , la 
m aggior parte  dei quali a ffe tti da 
d is tu rb i a rtico la to li e m uscolari, 
che rich iedono  cure per alm eno 
tre  mesi. Sem bra che i d is tu rb i alla 
schiena siano p iù ’ d iffusi tra  gli 
uom in i m en tre  i d is tu rb i causati 
dalla ripetiz ione degli stessi movi­
m en ti pe r parecchie o re  al g iorno 
sono p iù ’ com uni tra  le donne.

Delle 685 richieste d ’indenn iz­
zo p resen ta te  dai pazienti, ben  
122 erano  state  resp in te  (17.8% ). 
Ma le dom ande resp in te  variano 
m o lto  a seconda del sesso e nazio­
nalità ’ dei pazienti. In fa tti, su 249 
dom ande p resen ta te  da  uom in i na­
ti in  A ustralia  o in  G ran B retagna,

solo 17 erano s ta te  respinte, m en­
tre, delle 223 dom ande d i lavora­
to r i im m igrati, ne erano  sta te  re­
spinte ben  44.

Per q u a n to  riguarda le d o n n e ,la  
d ifferenza  e ’ ancora p iù ’ notevole. 
Su 85 d om ande  d i donne austra­
liane, 15 sono sta te  resp in te ,m en­
tre, su 128 dom ande d i d o n n e  im ­
m igrate, ne sono s ta te  resp in te  
ben  46.

Secondo la ricercatrice, l’un i­
ca spiegazione possibile d i questi 
d a ti e ’ u n  palese atteggiam ento  di 
d iscrim inazione da p arte  delle 
com pagnie d i assicurazione.

Q uesti r isu lta ti m e tto n o  in luce 
l’ingiustizia dell’a ttu a le  sistem a di 
assegnazione de ll’indennizzo  nel 
V ic to ria  e conferm ano  il bisogno 
d i rifo rm e in  q uesto  cam po, spe­
cialm ente  p e r q u an to  riguarda i 
p o te r i delle com pagnie d i assicu­
razione che dovrebbero  essere sen­
z ’a ltro  lim itati.

Cecilia Palma

Lavoratrici e lavoratori dell'abbigliamento  

LUNEDI' 5 E MARTEDÌ' 6 SETTEMBRE

SCIOPERO 
NAZIONALE 

per le 38 ore
—  g li im p re n d ito ri s i r if iu ta n o  d i tra ttare

—  le 38  o re  sono  g ià ' un  d iritto  p e r  la 

m a g g io ra n za  d e i la vo ra to ri
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Al cen­
tro  nel­
la fo to : 
A li Ka- 
zak, 
rappre­
sentan­
te  dell' 
O LP  a 
M el­
bourne.

Circolo Calabrese 
discute di scuola 
e informazione

Serata di d iscussione alla  FILEF di Melbourne

Ricordando Beirut
M ELBOURNE -  Il 18 agosto 
scorso, la F IL E F  di M elbourne ha 
organizzato  una serata di discus­
sione sulla questione palestinese. 
E rano  p resen ti 35 persone, che 
hanno  assistito  alla p ro iezione di 
un  film che illustrava con  u- 
na viv id ita’ im pressionante  la b ru ­
tale invasione israeliana di B eirut 
che ebbe luogo l ’anno  scorso. Era 
presen te  alla serata, e ha risposto 
alle dom ande dei p resen ti, un rap ­
p resen tan te  dell’OLP (O rganizza­
zione per la L iberazione della Pa­
lestina) in A ustralia, Ali Kazak.

Il film “W hy”  m ostrava com e 
il bom bardam en to  di B eirut sia 
risu lta to  nella m o rte  di 100.000 
persone, e m etteva  in  evidenza che 
non  si tra ttav a  di uno scon tro  fra 
eserciti m a di un a ttacco  aperto  
e b ru tale  co n tro  civili inerm i.

L’a ttacco  venne eseguito  da
160.000 so ldati israeliani d o ta ti 
di m oderne arm i am ericane. Il 
film m ostrava com e d u ran te  l’a t­
tacco  vennero usate  arm i pro ib ite  
p er convenzione in ternazionale , 
com e bom be al fosforo  e al gas, 
le cui vittim e m uo iono  im m ed ia ta­
m ente o do p o  un  periodo  di a tro ­
ce agonia. Il tipo  di arm i usa te  era 
ino ltre  ch iaram en te  in teso  alla d i­
s truzione della c it ta ’ e al m assacro 
dei civili.

A  W ollongong  
si aspetta ancora 

il Canale 0 /2 8
W OLLONGONG -  G li ab itan ti 
di W ollongong, una c it ta ’ a 90 
ch ilom etri da Sydney nella quale 
risiedono 8 5 .000  im m igrati, s tan­
no ancora aspettando  di ricevere 
il canale m ulticu ltu ra le  0 /2 8 , ha 
d ich iarato  Osvaldo A lfaro , presi­
den te  del “ C om ita to  per l’esten­
sione dello 0 /2 8 ” , che opera 
da circa due ann i in qu esta  c it ta ’.

Sia il p receden te  m in is tro  per 
le C om unicazioni che quello  a t­
tuale. hanno  prom esso che lo  0 /28  
raggiungerà’ W ollongong en tro  il 
1984, m a no n  e ’ s ta ta  ancora fissa­
ta  u n a  data.

Circa due anni fa, venne conse­
gnata  al parlam en to  federale una 
petiz ione recan te  8 .000  firm e che 
chiedeva l ’estensione della televi­
sione m ulticu ltu ra le  a W ollon­
gong. Nello stesso periodo  una  de­
legazione del “ C om ita to  per lo 
0 /2 8 ” , cerco’ senza successo d i o t­
tenere  u n  incon tro  con  lo Special 
B roadcasting Service, l ’en te  d i ge­
stione  dello 0 /28 .

G li im m igrati di W ollongong 
considerano ingiustificabile il ri­
ta rdo  del governo nel venire in­
co n tro  a questa  richiesta (che 
com porterebbe solo una  spesa di
150.000 dollari), da te  le r ip e tu te  
d ich iarazion i del governo secondo 
cui la  televisione m u lticu ltu ra le  e’ 
un d ir itto  d i tu t t i  gli australiani, 
e quindi, a m aggior ragione, d i una 
zona c o r  tissim a percentuale 
di immig! i com e W ollongong.

Il film m ostrava anche l ’e ffe tto  
devastan te  dell’assedio, la m ancan­
za di cibo , di acqua, di e le ttr ic ità ’, 
di m edicine, e le conseguenti m a­
la ttie  e im possib ilita’ di curare i 
feriti.

Nel corso della discussione che 
ha fa tto  seguito  al film , sono sta­
te  sollevate alcune question i im ­
p o rtan ti: 1) l’a ttacco  a B eirut non 
ha p iù ’ consen tito  ai sionisti in I- 
sraele di m ascherare agli occhi del­
la co m u n ità ’ in ternazionale  la loro  
politica di aggressione e di elim i­
nazione fisica dei palestinesi; 2) la 
d ifferenza fra “ sion ism o” in quan ­
to  ideologia po litica  e “giudai­
sm o” in q u an to  religione. Spes­
so — ha d e tto  Ali K azak — si ten ­
de a confondere  queste  due cose e 
a considerare perc iò ’ tu t t i  gli ebrei 
in quan to  tali com e con tra ri ai di­
r i tt i  dei palestinesi, m en tre  la 
lo tta  dei palestinesi e ’ co n tro  il 
sionism o, una ideologia di c a ra tte ­
re fascista, che m ira a ll’ elim ina­
zione dei palestinesi; 3) la s tru ttu ­
ra de ll’O LP in q u an to  federazione 
di gruppi diversi, basata sulla de­
m ocrazia e sul dialogo e avente ca­
ra tte re  ind ipenden te . L’O LP ha un 
consiglio nazionale di 380 m em ­
bri, il quale elegge un esecutivo, 
che a sua volta elegge il presiden­
te , che al m om en to  e" A rafat. Non

Torneo di 
ping-pong 

al “Fratelli Cervi” 
di Sydney

SYDNEY -  11 C ircolo “ Fratelli 
Cervi” di Fairfield  invita soci e 
sim patizzan ti ad iscriversi a un 
to rn eo  di tenn is da tavolo  organiz­
za to  dal C ircolo, che avra’ inizio 
sabato  10 se ttem bre  1983.

Il to rn eo  e ’ aperto  a persone 
d i qualsiasi e tà ’ e sara’ d o ta to  di 
prem i adeguati. La qu o ta  di iscri­
zione sara’ fissata fra i due e i tre  
dollari secondo il num ero  di p arte ­
cipanti.

Per p o te r partecipare al to rn eo  
e ’ necessario iscriversi en tro  1*8 
se ttem bre . A questo  scopo, te lefo ­
nare a V alentino Laudi tra  le 7 e 
le 8 di sera (tel. 709  2597).

Indirizzi FILEF
M ELBOURNE

prim o piano 
276a Sydney R oad 

(angolo Walsh S treet) 
COBURG -  3058 Tel.3861183

SYDNEY

423 Parram atta  Road 
LEICH H ARDT -  2040

tel. 568 3776
A DELAID E

28 E bor Avenue 
^ /IL E  END -5 0 3 1  
*  Tel. 3523584

e’ p e rtan to  u n ’organizzazione ba­
sata su personalità ’ e A rafat non  
ne e’ d iven tato  presiden te  a ttra ­
verso un “go lpe” , com e si p o treb ­
be credere dal m odo  in cui l’OLP 
viene presen ta ta  dai mass m edia; 
4 ) sui recen ti p rob lem i in tern i 
de ll’OLP, K azak ha afferm ato  che 
si tra tta  del ten ta tiv o  di alcuni 
paesi arabi di assum ere il con tro llo  
de ll’OLP, e del fa tto  che coloro  
che a ll’in te rn o  dell’OLP si iden ti­
ficavano con  le posizioni di questi 
paesi arabi non  erano disposti a di­
scutere  le d ifferenze in m odo de­
m ocratico  a ll’in terno  dell’organiz­
zazione; 5) u n ’altra questione af­
fro n ta ta  nel corso della discussio­
ne riguardava l’u n ita ’ del m ondo 
arabo. Il p roblem a sem bra essen­
zialm ente  essere il fa tto  che i re­
gimi arabi hanno paura delle fon­
dam enta dem ocratiche dell’OLP, 
che pongono  in questione la loro 
stessa leg ittim ità ’ e carattere  rap­
presentativo .

C oloro che volessero u lterio ri 
in form azion i sulla questione pale­
stinese, possono rivolgersi al Pa­
lestine In fo rm ation  C entre , secon­
do p iano, 109 D rum m ond St., 
C arlton , 3053 M elbourne; tel. 347 
4272.

Gaetano Greco

Rassegna 
di film 
italiani

SYDNEY -  L’A ustralian Film In- 
s titu te  p resenta una rassegna di 
film italiani, presso il cinem a 
Chauvel (angolo O xford  Street e 
O atley  Rd. Padding ton), dal 31 
agosto all’o tto  settem bre.

Il prezzo del b ig lie tto  e ’ 5 do l­
lari ( 3 .50  concession e 2 per i d i­
soccupati).

Le pro iezion i hanno luogo alle
7.30 di sera (o ltre  che alle 3 e le 5 
del pom eriggio del sabato).

I film sono i seguenti: “ Sciu­
scià” e “ M iracolo a M ilano” , di 
V itto rio  De Sica (giovedì’ 1 set­
tem bre); “ Il G rido” e “ L ’A vventu­
ra” di M ichelangelo A nton ion i 
(venerdì’ 2 se ttem bre); “ I V itel­
lon i” di Federico  Fellin i (sabato  3 
se ttem bre , ore 15); “ L’E red ita’ 
F e rram o n ti” di Mauro Bolognini 
(sabato 3 se ttem bre , o re  17); “ Il 
P osto” di E rm anno Olmi e “Mam­
ma R om a” di Pier Paolo Pasolini 
(sabato  3 se ttem bre , ore 19.30); 
“ L’U dienza” di Marco F erreri e 
“ L ’Eclisse” di M ichelangelo A n­
ton ion i (lu n ed i’ 5 se ttem bre); 
“ Nel nom e del Padre”  di Marco 
B ellocchio e “Prima della Rivolu­
z ione” di B ernardo B ertolucci 
(m a rte d ì’ 6 se ttem bre); “ Ciao, Fe­
d erico !” di G ideon B achm ann, 
“Prova d ’O rchestra” di Federico  
Fellini e “ A m ore e A narch ia” di 
Lina W ertm uller (m erco led i’ T set­
tem b re); “ D im enticare V enezia” e 
“T u tto  a Posto , N iente in O rd ine” 
di Lina W ertm uller (giovedì’ 8 set­
tem bre.

A D ELA ID E — Il C ircolo C alabre­
se “ G aribald i”  di Salisbury ha o r­
ganizzato  nella p rop ria  sede, una  
riun ione  su scuola e m u lticu ltu ra ­
lism o. V i hanno  preso p arte  o ltre  
ai soci del C ircolo, il m in istro  sta­
ta le  de ll’educazione, Lyn A rnold 
e rapp resen tan ti della F IL E F.

Ha aperto  la riun ione  il m ini­
stro , il quale  do p o  la consueta  in­
troduz ione , ha afferm ato  che il 
m u lticu ltu ralism o  e’ im p o rtan te  a 
tu t t i  i livelli scolastici, dall’asilo 
in fan tile  all’un iversità’ per supera­
re le a ttu a li condizion i d i inegua­
glianza degli im m igrati. C’e ’ biso­
gno -ha de tto - di una “ task fo rce” 
(g ruppo  d i lavoro) che includa an­
che m em bri delle co m u n ità ’ e tn i­
che, fra le qua li quella  italiana, per 
realizzare questo  progetto .

Il m in istro  ha accennato  com e 
elem ento  positivo , al fa tto  che il 
governo del Sud A ustralia  ha ela­
b o ra to  d e i m ateriali d ida ttic i per 
l’insegnam ento  della lingua italia­
na, che sono  sta ti m o lto  apprezza­
t i  sia in A ustralia che in Italia. 
N on ha d e tto  che per questo  lavo­
ro sono sta ti spesi 400 .000  dollari, 
e che p u rtro p p o  ci sono parecchi 
errori. Dico questo  in  quan to , 
n o n o stan te  la b u o n a  v o lo n tà ’ di 
alcuni se tto ri della società’, siamo 
ancora in una  situazione di scarsa 
conoscenza delle lingue e delle 
cu ltu re  degli im m igrati. Secondo 
m e, il ruo lo  fondam entale  in 
questo  cam po dovrà’ assum erlo 
l’inform azione, che sara’ anche il 
m ezzo per far uscire l’A ustralia  da 
u n  certo  iso lam ento  culturale.

Il governo laburista  del Sud 
A ustralia — ha d e tto  il m in istro— 

m an te rrà ’ le prom esse fa tte  prim a 
delle elezioni, m a p u rtro p p o  esi­
stono  dei p rob lem i finanziari che 
hanno  p o rta to  il governo a decide­
re u n  aum en to  delle ta riffe  pub­
bliche t u t t ’a ltro  che popolare. Ha 
po i aggiunto che la realizzazione 
di certe  prom esse, com e l’esten­
sione al Sud A ustralia della televi­
sione m ulticu ltu ra le , dovranno  a-

SYDNEY — L’A ssociazione degli 
Enti Locali del NSW sta co n d u ­
cendo una cam pagna per in fo rm a­
re i c ittad in i dei loro  d ir itti in rela­
zione alle elezioni com unali in 
questo  Stato.

A partire  dalle prossim e elezio­
ni com unali, che avrebbero  dovu­
to  svolgersi a se ttem bre  ma sono 
sta te  rim andate , le elezioni com u­
nali si svolgeranno nel NSW ogni 
q u a ttro  anni.

H anno d ir itto  di votare e di es­
sere e le tti i c ittad in i australiani o 
“ sudd iti b ritann ic i” che abbiano 
com piu to  il 18m o anno  di e tà ’ e 
siano iscritti alle liste e le tto ra li Dal 
p un to  di vista dei d ir itti degli im ­
m igrati il NSW e ’ m eno  avanzato 
del V ictoria. Nel V ictoria in fa tti 
possono vo tare  tu t t i  i residenti, 
anche non  c ittad in i australiani.

L’iscrizione nelle liste e le tto rali 
non  e ’ au tom atica , se non  per co­
loro  che sono tito la ri di p ro p rie tà ’ 
nel com une e che perc iò ’ pagano 
le tasse com unali.

Se si hanno  i requisiti necessari, 
e ’ bene perc iò ’ fare dom anda di i-

SYDNEY — Si e ’ svolta il 24 ago­
sto  l ’elezione del nuovo, esecutivo 
de ll’ASECO (A ssociazione Segre­
terie  C ongiunte), a cui hanno  fino­
ra aderito  19 associazioni italiane 
di Sydney. E ’ s ta to  e le tto  presi­
den te  V itto rio  C apelletto  della Fa­
miglia P iem ontese. Gli a ltri com ­
po n en ti del co m ita to , tu t t i  e le tti 
per un  anno , sono Ross M aniaci e 
Livio Bergamo (vice p residen ti), 
Marina Casula (segretaria), Carlo 
Tarchi (vice egretario), G iovanni 
L attari (teso riere), D onato  Di G ia­
com o (vice tesoriere), S tefano La

spe tta re  ancora.
Alla fine del suo in terven to , 

m o lti dei connazionali presen ti 
h anno  espresso i lo ro  d ubb i sulla 
reale v o lo n tà ’ po litica  d a  parte  del 
governo federale d i estendere al 
Sud A ustralia lo  0 /28  e sul perche’ 
il V ictoria  e il NSW devono essere 
privilegiati risp e tto  al Sud A ustra­
lia, e n o n  solo in  questo  cam po.
Il M inistro ha risposto  ai quesiti 
d icendo  che il Sud A ustralia  ha  
b isogno della T.V. m ulticu ltu ra le  
e che se il governo cercherà’ di 
spostare la da ta  d ’inaugurazione 
egli si esprim erà’ in  senso con tra­
rio. In A ustralia, egli ha d e tto , 
siam o tu t t i  im m igrati e tu t t i  d o b ­
biam o avere gli stessi d iritti. La ra­
gione per la quale il V ictoria  e il 
NSW hanno  avuto  p e r p rim i la 
T.V. m u lticu ltu ra le  e’ legata al 
fa tto  che sono gli s ta ti p iù ’ p o p o ­
la ti d ’A ustralia  con una grossa per­
cen tuale  di im m igrati.

Per la F IL E F  ha parla to  N icola 
L icciardello, che h a  so tto linea to  
l ’im portanza, d i in stau rare  u n  rap­

p o rto  di scam bio fra la C alabria e i 
num erosissim i suoi em igrati in 
questa  nazione, in  q u an to , solò at­
traverso questo  tip o  di scam bio, si 
p o treb b e  cam biare que ll’im m agine 
falsa dell’em igrato calabrese (co­
me d ’altronde di tu t to  il m eridio­
ne) che circola in  A ustralia. Ha i- 
no ltre  osservato che forse neanche 
il prossim o anno il Sud A u s tr a J ®  
avra’ la T.V. m ulticu ltu ra le , c t ^ ^  
pure e ’ m o lto  im p o rtan te  per l’av­
v icinam ento  d i tu t te  le cu ltu re  in 
A ustralia, che e’ po i u n  passo indi­
spensabile per la creazione d i una 
società’ p iù ’ dem ocratica.

Ma da q u an to  ha d e tto  il m ini­
stro , (ancora  una  vo lta  in m aniera 
m olto  d ip lom atica) sem bra che il 
m u lticu ltu ralism o sia concep ito  
com e un  a ltro  bene di consum o, 
forse p iù ’ m oderno , e non  com e 
crescita dem ocratica  e d ir itto  degli 
im m igrati.

Peter Ammirato

scrizione. I m oduli relativi sor®  
disponibili presso gli uffici postali.

P uò ’ presen tarsi cand ida to  alle 
elezioni com unali ch iunque abbia 
il d ir itto  di voto. N on ci si p u ò ’ 
presen tare  com e cand ida ti se si 
h anno  dei deb iti nei co n fro n ti del 
com une, se si sta scon tando  una 
sentenza per infrazione del codice 
penale , o se si e ’ sta ti in te rd e tti 
dai pubblici uffic i per infrazione 
della legge ele tto ra le  o per co rru ­
zione in a tto  pubblico . N on si 
p u ò ’ essere cand ida ti, ino ltre , se 
si ha un  rap p o rto  con  il com une 
da cui si deriva un  p ro fitto .

Per p resentarsi com e candidati 
alle elezioni com unali, bisogna es­
sere nom inati da alm eno due per­
sone che risiedono nella circo*''-' 
zione com unale per la quale si 
presen ta , oppure  ne ll’area com u­
nale se questa  non  e ’ divisa in cir­
coscrizioni. I m oduli per le nom i­
ne sono disponibili presso gli u ffi­
ci com unali e devono essere com ­
pilati e p resen ta ti al segretario co­
m unale (T ow n C lerk) en tro  le 5 
del pom eriggio del g iorno di ch iu­
sura delle nom ine.

Face (co o rd ina to re ) e il p residente 
u scen te  A nton io  B am onte (p u b ­
bliche relazioni).

N ell’assum ere l ’incarico , il neo 
p residen te  C apelletto  ha d e tto  di 
voler dare m assim a p rio rità ’ ai due 
ob ie ttiv i di trovare una nuova se­
de “in d ip en d en te”  de ll’associa­
zione, possib ilm ente presso la Ca­
sa d ’Italia a Surry Hills, e di o tte ­
nere la partecipazione di tu t te  le 
associazioni italiane, “ qualunque 
sia il lo ro  colore p o litico” , secon­
do un  rinnovato  “ sp irito  di un i­
ta ’” .

NSW: come votare 
e presentarsi candidati 
alle elezione comunali

Nuovo comitato ASECO
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Capire la droga 
•  per combatterla

La conoscenza del 
corpo può' cam biare  
la  v ita  dell' anziano

PARTE QUARTA

IL MONDO della droga ha un  suo 
linguaggio che e’ bene conoscere. 
Ecco qu i di seguito, in  ord ine al­
fabetico , l ’elenco dei term ini, 
scientifici e non, u sa ti nel m ondo  
dei tossicom ani:

astinenza: d is tu rb i fisici e psi­
chici p rovocati dalla m anca ta  as­
sunzione della droga da  cui si e’ 
d ipenden ti; bum m er: u n  cattivo  
“viaggio” da LSD; cavallo (o  an ­
che form ica): piccolo spacciatore 
che e’ anche consum ato re ; cock- 

il: m iscuglio di droghe, spesso e- 
ina e an fetam ine; cold tu rk ey  

(le tte ra lm en te  “ tacch ino  fred d o ” , 
in italiano “ ro ta ” ): periodo di a- 
s tinenza dalla droga; d ipendenza: 
bisogno di assum ere una certa  so­
stanza. P u ò ’ essere fisica (p e r p ro ­
cesso fisiologico, l’in terruz ione  
della droga provoca una crisi di 
astinenza) o psichica; discesa (o  
rito rn o ): il rien tro  dal “viaggio” 
quando  com inciano a sparire gli 
e ffe tti della droga; fix (in  italiano 
“ p e ra” o “b u c o ” ): in iezione endo­
venosa d i droga, flash :in tenso  spa­
sm o, simile all’orgasm o, p ro d o tto  
al m om en to  dell’assunzione dell’ 
ero ina; jo in t (in  italiano “ spinel­
lo ” ): u n a  sigaretta d i tabacco  m e­
scolato  a m arijuana o hashish; 
m other: grosso spacciatore di d ro ­
ga; pusher: m edio  spacciatore;
scim m ia: crisi di astinenza; to lle ­
ranza: ad a ttam en to  dell’organi­
smo agli e ffe tti d i una  sostanza 
che provoca la necessita’ di au­
m en tarne  progressivam ente la do ­
se; to ssic ità ’: danno fisico e
psichico p rovocato  dall’assunzione 
della droga; tr ip  (in  italiano 
“viaggio” ): du ra ta  delPesperienza 
piacevole dopo  l’assunzione dell’ 
LSD).

Sono sta ti sc ritti diversi libri 
sulla droga, che si possono o tte n e ­
re, d ie tro  richiesta, presso le libre­
rie italiane in A ustralia:

E roina , d i G uido B lum ir, ed ito  
dalla Feltrinelli, con tiene  elem enti 
d i sto ria  delle droghe p iù ’ perico­
lose, tr a tta  della lo ro  d iffusione e 
com posizione scientifica, ed e’ 
co rreda to  da u n  m anuale di a u to ­
difesa p e r u n ’efficace lo t ta  co n tro  
spacciatori e droga in ogni q uar­
tie re  e in  ogni scuola.

I l Ciclo della Droga e’ ed ito  
dalla M ondadori e sc ritto  da An- 
dreoli e Maffei. In q u esto  libro , 
due m edici, u n  neuropsich ia tra , 
u n  farm acologo e u n  giudice af-

a ffron tano  il p roblem a da un  punto 
di vista s tre ttam en te  scientifico, 
tracc iando  un  quadro  globale di e- 
roina, m orfina  e m etadone.

T ossicom anie , d i Luigi C ancrini 
degli E d ito ri R iun iti,guarda  alle 
cause e agli in terven ti possibili, al­
la lo tta  co n tro  la d iffusione e alla 
guarigione in  m aniera chiara ed a- 
nalitica.

I l  G ioco Proibito  d i B rian In- 
glis, ed ito  dalla M ondadori, e ’ una 
storia della droga, a partire  dall’in­
troduzione  in E uropa di caffè’ e 
tabacco, un  affascinante viaggio 
fra an tropo log i e viaggiatori alla 
scoperta de ll’origine delle droghe.

Capire la Droga  d i B runo  Bon- 
to t, ed ito  dalla casa editrice  Savel­
li, e’ u n  m anuale di conoscenza e 
prevenzione pensato  e scritto  in 
funzione di un  pubb lico  di “ non 
ad d e tti ai lavori” , e cioè’ giovani, 
genitori, insegnanti.

Cocaina d i G iancarlo A rnao, e- 
d ito  dalla Feltrinelli, va dalle fo­
glie di coca (che  vuol dire sem pli­
cem ente albero, p ian ta) alla cocai­
na, p ro d o tto  industria le  che si va 
d iffondendo  sem pre di p iù ’ in tu t­
to  il m ondo  ed in tu t t i  gli s tra ti 
sociali. E ’ un  lib ro  questo  di 174 
pagine, a tto  a colm are m o lte  lacu­
ne e a cancellare tan ti luoghi co­
muni.

E per concludere, voglio consi­
gliare L o  Sballo  d i G abriella Parca, 
ed ito  dalla Longanesi, che presen­
ta  u n ’intervista  a Francesca, una 
ragazza che ha smesso di “ bucar­
si” . In  q u esto  lib ro , F rancesca rac­
co n ta  di se’, della sua vita, dei suoi 
sogni e delle sue delusioni, del pri­
m o co n ta tto  con la droga leggera, 
della rapida “ escalation” che l’ha 
c o n d o tta  all’eroina, dei m ezzi a 
cui ha dovu to  ricorrere  per p rocu ­
rarsi la dose, degli a ltri d rogati che 
ha conosciu to , delle sensazioni e 
delle angosce che ha provato , del 
m om en to  in  cui ha tro v a to  la fo r­
za e la de term inazione  per uscirne. 
U na sto ria  com une, se n o n  avesse 
co n d o tto  F rancesca alla p iù ’ stra­
o rd inaria  v itto ria  su se stessa, e se 
non  costitu isse un  lib ro  in  grado 
di a iu tare  ta n ti a ltri ragazzi a vin­
cere, e no i a com prendere , preve­
nire, collaborare.

Luisa Perugini

(dal prossim o num ero: “L e  dro­
ghe legali)

PARTE QUARTA

E INDISPENSABILE che il punto di par­
tenza della nostra rieducazione al movi­

mento sia ancorato alle condizioni reali del 
nostro organismo. Però, la conoscenza dei 
cambiamenti anatomici e funzionali che gli 
organi subiscono con i l . passare degli anni, 
anche se corredata di letture interessanti sul­
l’argomento, non basta. Dalla comprensione 
soltanto intellettuale bisogna passare a un 
vivere, un sentire, un ritrovare dal di dentro 
questo corpo che cambia, cioè a un vissuto 
personale che suscita emozioni, sentimenti, 
partecipazione affettiva verso il nostro corpo.

PRENDETE TRA LE MANI 
UN PEZZO DI CRETA

Se io vi dicessi di fare questo esperimen­
to: chiudete gli occhi, prendete tra le mani 
un pezzo di creta e modellate il vostro corpo 
come lo sentite dentro di voi, forse vi trove­
reste in imbarazzo. E non perché vi manca 
la stoffa dell'artista, ma perché nessuno vi 
ha stimolato a questo sentire. Quando era­
vamo piccoli noi, non c ’era l’asilo nido con 
maestre preparate, sistemato in ambienti ido­
nei con tanto di specchi alle pareti dove il 
bambino può vedere riflessa la propria im­
magine e cominciare molto presto a costruire 
dentro di sé quella struttura che viene chia 
mata lo schema corporeo. Oggi non esiste 
bravo educatore che non tenga conto nel suo 
lavoro di questo argomento.

Ma che cos’è lo schema corporeo? Alcuni 
studiosi lo chiamano anche immagine del 
corpo, nel senso di rappresentazione inter­
na. In parole semplici, si tratta di una strut­
tura, coinvolgente l’aspetto neurologico e psi­
chico insieme, che piano piano si forma fin 
dalla nascita — anzi dalla vita intrauterina — 
attraverso i contatti con l’ambiente circo­
stante, mediante il movimento con il quale 
l’organismo esplora lo spazio con tutto ciò 
che contiene. Questa struttura centrale della 
personalità si acquisisce gradualmente, a ma­
no a mano che il bambino ha coscienza del 
proprio corpo, delle sue parti collegate tra 
loro, dello spazio circostante, degli oggetti, 
delle persone che vi esistono. Quando questa 
struttura si è costituita ed è ben funzionante, 
la persona dimostra di essere bene integrata 
dentro di sé nelle varie dimensioni fisiche e 
psichiche e bene inserita nella realtà sociale. 
Questo schema corporeo non è una struttura  
acquisita e cristallizzata una volta per sem­
pre al termine dello sviluppo, ma richiede 
aggiustamenti e modifiche, cioè evolve e si 
arricchisce dinamicamente nella misura in 
cui tutto l'essere — fisico, intellettivo, affet­
tivo — evolve con il passare degli anni e con 
il contatto incessantemente rinnovato con il 
mondo esterno. Certo, l’isolamento non per­
mette questo arricchimento.

Tradotto nella vita pratica questo discorso 
vuol dire che il corpo non è uno strumento, 
e per di più inferiore alla mente, non è un 
oggetto da strumentalizzare o alienare, per 
esempio, nel lavoro, nello sport, nella ma­
lattia, nella vita sessuale ecc. Il corpo non 
forma un dualismo con la mente, non vi si 
oppone, ma la esprime e il movimento del 
corpo con la sua gestualità diventa allora la 
realtà espressiva di tutta la persona, il luogo 
privilegiato della comunicazione.

COSA C’ENTRA QUESTO 
DISCORSO CON LO SPORT?

Qualcuno potrebbe obiettarmi: ma cosa 
c’entra questo discorso con lo sport che 
vogliamo intraprendere? A mio avviso c'en­
tra parecchio. Infatti noi possiamo anche 
essere convinti di intraprendere un’attività 
sp o r tiv a  o  m o to r ia  d i  q u a ls ia s i g en ere , m a  se

i movimenti ci vengono imposti dall’esterno 
come movimenti meccanici, appiccicati ad­
dosso, ripetitivi, fatti allo scopo di esercitare, 
dominare, addestrare il nostro corpo dal pun­
to di vista muscolare e basta, come un og­
getto, finiranno per annoiarci, dopo l’esube­
ranza dei primi momenti.

Intraprendere invece un’attività fisica nel­
la prospettiva di arricchire lo schema cor­
poreo significa riscoprire, recuperare il cor­
po, fin troppo dimenticato e inibito, come 
un amico sicuro dalle molteplici possibilità 
sconosciute. Recuperare alla coscienza il cor­
po in tutte le sue articolazioni e nella sua 
realtà attuale vuol dire prendere atto dei 
suoi deficit funzionali, ma anche delle sue 
possibilità nuove di comunicazione con gli 
altri e con il mondo, con la natura, con le 
cose belle che ci circondano.

Da un’attività fisica di questo genere può 
dischiudersi un orizzonte nuovo: vivere più 
intensamente e autenticamente la ricca trama 
delle relazioni umane, cioè partecipare con 
tutto il nostro essere alla vita.

Maria Giovanna Galli
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Regione Friuli Venezia Giulia
(a cura del consultore Franco Lugarini)

Il F ondo  Regionale per l ’Em igrazione, con legge regionale del 27 
o tto b re  1980, n. 5 1, ha d isposto  u n a  serie di provvidenze a favo­
re degli em igrati che rien trano :
1) co n tr ib u ti “ una ta n tu m ” per l ’acquisto  o costruzione  della 
casa;
2) co n tr ib u ti in co n to  capitale per l ’avvio di a ttiv ità ’ industriali;
3) co n tr ib u ti per a ttiv ità ’ nei se tto ri artigianale, com m erciale e 
agricolo;
4) concorso  alle spese di viaggio sostenu te  per se’ e per i p ropri 
fam iliari e alle spese di trasp o rto  delle m asserizie.

POSTA

Pierino C en to fan ti (9 , William St., B ulleen), che si appresta  a 
rien tra re  in Italia chiede in fo rm azion i sulla regione A bruzzo, che 
sono s ta te  già’ pubb lica te  su “ N uovo Paese” e che ho provvedu­
to  a inviargli. Per u lte rio ri in form azion i oppure  per conoscere le 
m o d a lità ’ sono sem pre d isponibile tu t t i  i g iorni dalle 4 pm alle
5 .30 pm nei locali della F IL E F  di M elbourne, 276a, Sydney Rd. 
C oburg 3 058 ; tel. 386 1183.

Department of Main 
Roads. NSW

L'uguaglianza di o p p ortu n ità ' di lavoro e' politica di questo 
D ipartim ento . Quando ci sono dei posti di lavoro disponibili, 
questo d ipartim ento  accetta dom ande di lavoro senza praticare 
alcuna discrim inazione di sesso, stato civile, razza, colore, nazio­
nalità ', origine etnica o nazionale, o handicap fisico. L'unica  
condizione e' che il richiedente possegga i requisiti necessari per 
svolgere il lavoro per cui viene assunto.

CERCANSI APPRENDISTI
Ci sono dei posti disponibili per giovani uom ini e donne 

presso il D ipartim ento  dell'A pprendistato  nelle seguenti catego­
rie e località':

C E N T R A L  W O R K S H O P ' G R A N V IL L E

Plant Mechanics 
F itting  and Machining
Electrical F itting /M echanics (per lavoro domestico e indu­
striale)
C arpentry and Joinery -
Boilerm aking (M etal Fabrication)
Plumbing, Gasfitting and Draining  
Sheetm etal W orking  
Signwriting and Painting
Painting '
Blacksm ithing

T R A F F IC  S IG N A L S  W O R K S H O P , R H O D E S  
Electrical F itting /M echanics

Gli apprendisti che verranno assunti faranno esperienza anche 
presso altri centri ed altre o ffic ine nell'area m etropo litana. Se­
condo la categoria ed altre circostanze, questi centri potrebbero  
essere Granville, Lane Cove, Thornleigh, Rockdale, Yennora, 
Rhodes, Five Dock e la c itta '.

La durata dei corsi di apprendistato e ' di quattro  anni. 
Programmi sistematici di addestram ento sono previsti per le 

categorie di Plant Mechanics, Sheetm etal W orking, Boilerm a­
king, Plumbing, G asfitting and Draining, Signwriting and Pain­
ting, Electrical F itting/M echanics e C arpentry and Joinery, per 
cui gli apprendisti verranno assegnati a speciali Sezioni per l'A d ­
destram ento al Central W orkshop di Granville. Questo consenti­
rà' agli apprendisti di seguire corsi di addestramento accelerati, 
sotto la guida di is truttori qualificati.

L IV E L L O  D I S T U D IO  N E C E S S A R IO  
Possono fare dom anda di assunzione coloro che stanno per 

com pletare il 10m o anno scolastico o che sono in possesso dello  
School C ertificate al m om ento  di presentazione della dom anda. 
Vengono accettate qualifiche estere o interstatali equivalenti.

U G U A L I O P P O R T U N IT À 'D I L A V O R O
Come parte del suo Programma di Prom ozione di Uguali O p ­

p ortu n ità ' di Lavoro, il D ip artim ento  intende aum entare le as­
sunzioni di apprendisti fra le donne, gli aborigeni, gli im m igrati, 
e i portatori di handicap fisici. Il D ipartim ento  invita perciò' 
particolarm ente i giovani uom ini e donne che rientrano nelle 
suddette categorie a presentare dom anda.

C O M E  F A R E  D O M A N D A  
Telefonare al 63 7  1 311 , Extension 37 8  o 233 , fra le 7 .30  del 

m attino  e le 4 .0 0  del pom eriggio, dal lunedi' al venerdì', e chie­
dere l'invio  del m odulo necessario per fare la dom anda e d e ll'o ­
puscolo che fornisce tu tte  le inform azioni u tili.

Il D ipartim ento  si m etterà ' in con tatto  con coloro che sono 
stati scelti per l'intervista appena possibile.

Se non si riceve risposta dal D ipartim ento  entro le quattro  
settimane successive alla data di chiusura per la presentazione 
delle dom ande, vuol dire che la dom anda non e' stata accolta.

A lle dom ande dovranno essere allegate referenze e copie degli 
u ltim i due resoconti scolastici. Le dom ande devono essere invia­
te al seguente ind irizzo:

Apprentice Training O fficer,
\ D epartm ent o f Main Roads,

Central W orkshop,
P.O. Box 30 ,
G R A N V IL L E  NSW  2 1 4 2
La data di chiusura per la presentazione delle dom ande e' il 

16 settembre 1983
W .M cL . C A B LE  

Segretario
D epartm ent o f Main Roads, NSW,
P.O. Box 198,
H A Y M A R K E T  NSW  2 0 0 0

La F ile f di A delaide  
in terv ien e sul CIC

ADELA ID E — La F ilef di A delai­
de ha ricevuto una n o ta  del Mini­
stero  italiano degli A ffari Esteri ri­
guardo a un  esposto  p resen ta to  
da ll’organizzazione riguardo al 
funzionam en to  del CIC di Adelai­
de e al ruo lo  del C onsolato. Nella 
no ta  del m inistero  si afferm a: “ Si 
assicura che si e 'p re so  no ta  d e ll’e­
sposto  d i codesta Federazione, e 
che si e ’ p rovvedu to  ad attirare l ’ 
a tten zio n e  del nostro  C onsolato  
d i A delaide sui vari p u n ti in esso 
tra tta ti.

“S i assicura altre s i’ che l'a ttiv i­
tà ’ svolta  dalla F IL E F  e ’ p iena­
m en te  apprezzata  sia da questo  
M inistero sia dalle R appresentanze  
diplom atiche-consolari con le qua­
li la Federazione ha instaurato  
rapporti d i stre tta  collaborazione  
in tu t t i  i paesi in cui opera, sem ­
pre im posta ti ad uno spirito  di re­
ciproca com prensione, necessaria 
per a ffron tare e risolvere positi­
vam ente i prob lem i che, d i volta  
in volta, possono sorgere".

D opo aver ricevuto  la suddet­
ta  no ta , la F ilef di A delaide ha in­
viato al C onsolato  di A delaide, e 
per conoscenza al M inistero degli 
Esteri e a ll’A m basciata d ’Italia, u- 
na seconda le tte ra  di chiarifica­
zione. Eccone, il tes to : “I  m o tiv i 
principali per cui scriviam o questa  
lettera sono p re tta m en te  legati al­
la poca fu n z io n a lità ’ del CIC, e al 
silenzio del Console in m erito. S i­
lenzio  che d iven ta  co m p lic ità ’ e 
disinteresse verso i prob lem i della 
c o m u n ità ’. Per fu n z io n a lità ’ in ten ­
diam o alm eno un m in im o  d i in te­
ressam ento ai grossi prob lem i del­
la com unità '. Un m in im o  d i d em o ­
crazia, che lasci uno  spiraglio alla 
partecipazione d iretta  della co m u ­
nità ’.

N o i non  abbiam o m ai condivi­
so il C IC ,.co si’com e e 's ta to  vo lu­
to  e stru ttura to . E  oggi p iù ’ che

m ai siam o preoccupati della crisi 
to ta le  nella quale il CIC si trova, 
crisi a tu t t i  i livelli, dalla gestione  
dei fo n d i al setto re  culturale; da 
quello  ricreativo alla m ancanza di 
in terven ti a favore della co m un i­
tà ’. Q ueste non  sono  altro che le 
conseguenze d i quelle po litiche  
che a t tu o ' il Console (do tt. F ede­
le), che c reo ’q u esto  CIC in m anie­
ra to ta lm en te  antidem ocratica, 
non coinvolgendo m in im am en te  la 
com unità ', ma dandola in m ano a 
quelle persone che non avevano al­
cun interesse reale alla sua cresci­
ta. C ’e ’ da dire p e ro ’ che il do tt. 
Fedele a ll’in izio  te n to ’ d i creare 
un organism o dem ocra tico  e- rap­
presentativo , invitando tu t te  le or­
gan izzazion i a discutere e parteci­
pare. Ma non  riusc i’ nel suo in ten ­
to, anche grazie ad a lcuni espo­
nen ti della c o m u n ità ’che non ave­
vano certam en te  questo  interesse. 
Ci fu  anche la nostra collabora­
zione, che e ’ venuta  m eno  proprio  
quando  il C.I.C. perdeva com ple­
ta m en te  l ’o b ie ttivo  per il quale era 
nato. Ma il nostro  interesse c o n ti­
n uo  ’ e tu t t  ’oggi e ’ m o lto  vivo.

Q uesti errori, la m ancanza di 
un rapporto d i fro n te  ai prob lem i 
tra l ’a ttua le  Console e il C.I.C., 
hanno p orta to  il C.I.C. a ll’autoiso- 
lam ento  e a ll’inefficienza, con ri- 
percussioni gravi sulla co m u n ità ’.

Da parte del co m ita to  non

c ’e ’un rispetto  d i quello  sta tu to , 
che loro stessi hanno voluto. A lle  
riun ion i del com ita to  non c ’e ’ sta­
ta quasi m ai la partecipazione del 
C onsole o d i un  delegato consola­
re. N on  si e ’ancora svolta l ’assem ­
blea annuale, cosi ’ com  ’e ’ richiesta  
dallo s ta tu to  (si doveva svolgere a 
febbraio).

Q uindi lo s ta tu to  non  viene u- 
sato per garantire la dem ocrazia  
interna, m a per chiudere le porte  
alla dem ocrazia. Chiudere le porte

ad ogni fo rm a  d i cam biam ento , il 
che equivale a voler m antenere lo 
sta to  a ttua le  delle cose (com unità  ’ 
disgregata, abbandonata, ecc.). S i 
p u ò ’ capire co s i’ quel ruolo margi­
nale e settario che ha avuto  questo  
organism o che doveva essere il 
perno  centrale della c o m u n ità ’.

A questo  p u n to  d iven ta  sem ­
pre p iù ’ urgente e vitale l ’approva­
zione  defin itiva  della nuova legge 
sui com ita ti consolari.

D iventa  sem pre p iù ’ urgente  
la presenza d e l governo italiano 
per troncare questa inerzia e in d if­
ferenza  degli apparati consolari, 
per garantire un m in im o  d i d em o ­
crazia, con un maggior coinvolgi­
m en to  della c o m u n ità ’ e delle or­
ganizzazion i che da anni operano  
in questo  senso.

Q uello che propon iam o  noi, a 
breve scadenza e ’ u n ’assemblea  
pubblica, p iù ’ am pia possibile, per 
d iscutere e studiare assieme i m od i 
com e p o ter  creare un organismo  
che sia veram ente rappresentativo  
e dem ocratico , e per identificare e 
chiarire il ruolo del Console a ll’in ­
terno del C.I.C.

C hiediam o inoltre che a ll’as­
sem blea prenda parte un rappre­
sen tan te  del M inistero degli Esteri 
o l ’A m bascia tore, per garantire 
che la stessa abbia uno  svolgim en­
to dem ocratico  e non sia m anipo­
lata da poch i individui che orm ai 
da anni si sen tono  i padri delU^  
c o m u n ità ’, senza tu ttavia  capirn*g&  
reali bisogni.

Ino ltre , per appro fondire le 
nostre conoscenze e p o te r  valutare 
m eglio chiediam o, sia al consolato  
che al M inistero degli Esteri, il re­
socon to  am m inistra tivo  delle ini­
ziative prese a favore della co m u ­
n ità ’, dalla nascita del C.I.C. ad 
oggi. Per tu t ti  questi p rob lem i 
chiediam o un incontro  col C onso­
le ed  i dirigenti responsabili del 
C.I.C. al più 'p re s to  possibile  ’

Conferenze sulle trasm ission i Orari uffici
rad iotelev isive per gli im m igrati INC A in NSW

M ELBOURNE -  Il Consiglio delle 
C o m un ità ’ E tniche del V ictoria 
(E thn ic  C om m unities’ C ouncil), in 
collaborazione con la C om m issio­
ne A ffari E tn ici di questo  S tato , 
organizza una conferenza della 
du ra ta  di un  g iorno sulle trasm is­
sioni radiotelevisive m ulticu ltu rali.

Scopo del sem inario e ’ esam i­
nare le d irezioni in cui si m uovono 
le trasm issioni radiotelevisive per 
gli im m igrati, le lo ro  s tru ttu re  e il 
ruolo  in esse assegnato (o  che do ­
vrebbe essere assegnato) alla p arte ­
cipazione delle co m u n ità ’ im m i­
grate.

La conferenza avra’ luogo do­
m enica 4 se ttem bre , con inizio al­
le 9 .30  del m a ttin o , presso Collin- 
gw ood E ducation  C entre  Thea- 
tre tte , Vere St, C ollingw ood, ed 
e ’ aperta a tu t t i  gli in teressati, in­
dividui o organizzazioni.

Le relazioni principali verranno 
presen ta te  dal m inistero  per le Co­
m unicazion i e per lo Special Broa­
dcasting  Service e da rappresen­
tan ti dell’E thnic C om m unities 
C ouncil. D uran te  il pomeriggio 
verrà* discussa anche la funzione 
delle stazioni “ access” che p ro d u ­
cono  program m i per gli im m igrati.

Per partecipare  alla conferenza, 
e ’ necessario registrarsi in antic ipo  
presso l’E thnic C om m unities 
C ouncil, 575 E lizabeth St., Mel­
bourne, tel. 328 2421.

MELBOURNE -  Pubblichiamo il 
programma dell’Istituto Italiano 
di Cultura di Melbourne per il me­
se di settembre: giovedì’, 8 set­
tembre, 7 .30  p.m., “ Un uom o da 
bruciare” , film diretto dai f.lliT a- 
viani, con G.M. V olon te’, in ita­
liano con sottotito li in inglese; 
giovedì’, 15 settembre, 8 .00 p.m., 
“Ugo Betti, trenta anni dopo: il 
destino di un com m ediografo” , 
conferenza in italiano del dott. A- 
chille Ribechi, direttore dell’Isti­
tuto; giovedì’, 22 settembre, 7 .30

SYDNEY -  Il Consiglio delle Co­
m u n ità ’ E tniche (E thn ic  C om m u­
nities C ouncil) del NSW organizza 
una conferenza sul tem a : “ R uolo 
dei mass m edia sovvenzionati dal­
lo s ta to  (ABC e SBS) in una socie­
tà ’ m u lticu ltu ra le” .

La conferenza avra’ luogo saba­
to  17 se ttem bre  (nel con tes to  del 
“Carnivaie 1983” ) presso l ’Is titu ­
to  di Tecnologia del NSW, con ini­
zio alle 9 .30  del m attino .

Il Consiglio si e ’ messo in con­
ta tto  con a ltri gruppi e associazio­
ni, fra cui gli aborigeni e gli “ Am i­
ci dell’ABC”  per chiedere lo ro  di 
con tribu ire  a ll’organizzazione del­
la conferenza, che tr a tte rà ’ in par­
ticolare i seguenti tem i: 1) ruo lo  
delle re ti radiotelevisive finanziate 
dallo s ta to  e i lo ro  ob ie ttiv i nei con­
tes to  di una socie tà’ m u lticu ltu ra ­
le ; 2 )ob ie ttiv i della radio e televi­
sione e tn ica; 3) rap p o rti fra ABC e 
SBS ne ll’im m edia to  e a lunga sca­
denza, anche ne ll’even tua lità ’ che 
il governo in tenda am algam are le 
due reti.

Sono sta ti inv ita ti a p resentare 
p roprie  relazioni alla conferenza 
il m in is tro  e il m in istro  om bra del­
le C om unicazioni, il d ire tto re  dell’ 
ABC, il d ire tto re  de ll’SBS, l’ex se­
na to re  aborigeno Neville B onner e 
l ’on. Al G rassby.

p.m., “ Roma sotterranea” , docu­
mentario in italiano a cura della 
R.A.I., presentato dal dott. Verdi 
dell’Istituto; giovedì’, 29 settem ­
bre, 8 .00  p.m., “Giuseppe Prezzo­
lini: I cento anni di ‘un italiano i- 
nutile’” , conferenza in italiano del 
dott. Genovesi dell’università’ La 
Trobe.

T utte le attività’ sopraelencate 
avranno luogo nella sala di ricevi­
m ento dell’Istituto, 233 Domain  
Rd., South Yarra, tel. 265931 .

SYDNEY -  Il P a trona to  INCA/ 
CGIL del NSW rende n o to  che a 
partire  da giovedì’ 1 se ttem bre , gli 
o rari di apertu ra  al pubblico  saran­
no s tru ttu ra ti com e segue. _.r .

La sede cen trale  situa ta  al A\ |  
P arram atta  R oad L eichhardt sarìn  
aperta  al pubblico  dal m arted ì’ al 
venerd ì’, dalle 9 am alle 5. pm. 
L’ufficio  rim arra’ pe rtan to  chiuso 
al pubblico  sabato , dom enica e lu ­
ned i’ e du ran te  i giorni festivi in­
frasettim anali.

La sede situata  al 117 The Cre- 
scent Fairfield (presso il Circolo 
“ F ratelli Cervi” ) e ’ aperta  al pub­
blico ogni sabato  dalle 9 am alle 
12 pm ..

La sede situa ta  al Lot 7 Rest- 
well R oad Prairiew ood (presso il 
Calabria C om m unity  C lub) e ’ a- 
perta  al pubblico  ogni g iovedì’ dal­
le 9 am all’ 1 pm.

La sede situata  al n. 80, Bener- 
rem bah  St. G riffith  (presso il Cen­
tro  C om unitario ) e ’ aperta  al pub­
blico dal lu n ed i’ al venerd ì’ dalle 
ore 1.30 pm. alle 5 .30 pm.

Si ricorda che il P a tro n a to  IN- 
CA fornisce g ra tu itam en te  a tu t t i  i 
lavoratori em igrati e lo ro  famiglie 
l ’assistenza tecnica e legale per il 
conseguim ento  di qualsiasi p resta­
zione previdenziale, com e pensio­
ni di vecchiaia, di invalid ità’ e ai 
superstiti, p ra tiche  di in fo rtu n io  e 
com pensation , in d en n ità ’ di m a­
la ttia , assegni fam iliari, pensioni di 
guerra, co n trib u ti vo lon tari INPS, 
ecc.

Mario Niovanni 
nominato agente 

consolare a Myrtleford
MELBOURNE -  Il Consolato 
Generale d’Italia di Melbourne ha 
nom inato il proprio Corrispon­
dente consolare per la zona di 
Myrtleford. Si tratta del sig. Mario 
Niovanni, 46 Prince St., Myrtle­
ford, V ie., tel. 05 7 /5 2 1 4 4 8 .

Programma dell'Istituto Italiano di Cultura
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Le scioperan­
ti davanti a l­
l'ospedale.

Convegno a Melbourne 
su donne e economia

Successo 
di una lotta 

contro il 
supersfruttamento

Lavoratrici immigrate 
scioperano per migliori 

condizioni di lavoro
A DELA ID E — A bbiam o vissuto 
dieci giorni di sciopero con  le la­
vora tric i ad d e tte  alla preparazione 
dei cibi presso l’ospedale privato 
di B urnside (A delaide).

La F IL E F  era s ta ta  inv ita ta  dal

Pndacato , su richiesta delle lavora- 
ici stesse, a collaborare per facili­
tare la com unicazione fra il sinda­

cato  e le lavoratrici coinvolte nello 
sciopero.

E ’ s ta to  uno  sciopero difficile 
che ha coinvolto  12 donne d i ori­
gine italiana, greca, jugoslava, ecc., 
iscritte  alla M iscellaneous W orkers 
U nion.

E rano m esi che le condizioni di 
lavoro nell’ospedale peggioravano. 
I ritm i di lavoro aum entavano, c’­
era maggiore pressione, il m a­
nager della d it ta  subappaltatrice , 
A dvance F ood  System  In te rn a tio ­
nal, era cam biato  ed esigeva sem­
pre di p iù ’. M olte donne dovevano 
con tinuare  a lavorare o ltre  le ore 
pagate, insom m a, si era creata una 
situazione insostenibile.

Ma per la d itta  questo  non  era 
abbastanza, e decise d i cam biare 
l’organizzazione del lavoro e di 
in trodu rre  un sistem a “ nuovo” , 
com e lo aveva defin ito  il manager. 

fcDuesto consisteva nel d im inuire di 
* 9  ore il m on te  ore settim anale di 

cui le lavoratrici d isponevano 
com plessivam ente per svolgere il 
loro  lavoro. In pratica, c iò ’ voleva 
dire u n  aum en to  della m ole di la­
voro svolto dallo stesso personale. 
U n sistem a proprio  nuovo — ha 
co m m en ta to  una  delle lavoratrici, 
quando  per la prim a vo lta  ci siam o 
in co n tra ti a casa di Francesca (de­
legata delFunione).

Problemi accumulati da mesi, 
forse da anni

A lla riun ione a casa di F rance­
sca era p resen te  anche una funzio­
narla dello W orking W om en Cen- 
tre  d i origine greca. D uran te  l’in­
con tro , tu t te  le donne hanno  e- 
spresso con rabbia  m a con chia­
rezza i lo ro  problem i, accum ulati 
da mesi e forse da anni, visto che 
m olte  d i esse lavoravano li’ da 17- 
15-10 anni.

Alla riun ione si e’ discusso di 
com e intervenire. O ltre  a spiegare 
le p roprie  condizion i di lavoro, le 
donne si sono m ostra te  decise a 
respingere le p roposte  della d itta  
appalta trice . Ha d e tto  una  di esse: 
“ m a che ci vonnu cacciari, puru  lu 
sangue, d innu  sem pi chi nun  d ’avi- 
mu vogghia d i travaghiari e se ne 
accurgiro dopo  15 ann i” . D ietro  
questa  frase c’era una presa d i co­
scienza, una form a di ribellione 
co n tro  ta n ti anni di sfru ttam en to .

Fu  anche questo  tipo  di mes­
saggio che incoraggio’ a p rendere 
la decisione di a ttu a re  lo  sciopero. 
Sì, dobbiam o scioperare, non  pos­
siam o accettare  queste  condizioni, 
sostennero  le lavoratrici.

Il giorno dopo  fu rono  p ro n ti 
i volantin i, mille fu rono  d is tribu iti 
dalle stesse donne  davanti all’o­
spedale e nello shopping centre. L’ 
op in ione pubblica  rispondeva po­
sitivam ente, perche’ veniva sensi­

b ilizzata e in fo rm ata , e cosi’ pure ì 
p aren ti dei pazienti. Le altre  lavo­
ra tric i de ll’ospedale com inciavano 
a parlare, e u n ’insolita  a ttenzione  
si creava anche fra gli inferm ieri e 
gli im piegati.

Nella stessa m a ttina ta , una  de­
legazione si presen to’ al com une 
per incon trarsi con 0 sindaco. L’ 
im piegata ci in fo rm o ’ che il sinda­
co non  era in  u fficio : com e m ai al­
l’im provviso aveva cam biato  idea e 
si rifiutava di incontrarci?. Q ual­
cuno  com inciava a perdere la fidu­
cia. Ci recam m o alla C am era del 
Lavoro (TLC) per chiedere un  
consiglio sulla ta ttic a  da seguire. 
Si rim ase fino alle se tte  davanti 
all’ospedale. I vo lan tin i fu rono  
tu t t i  d is tribu iti, le donne sentiva­
no che avevano ragione, e dalle ri­
sposte avvertivano u n  senso d i in­
coraggiam ento.

Il giorno successivo, e cosi’ fu 
per a ltri tre  giorni, i mass m edia si 
in teressarono  dello  sciopero, al 
quale venne ded ica to  m o lto  spazio 
sugli scherm i televisivi. F u ro n o  al­
la m eglio scritti degli slogans su 
dei cartelli “ Siam o donne non  su­
p e rd o n n e” , “ P a tien ts’ care first, 
no t p ro fits” .

“ E allora camm iniam o”

T u tte  le m attine , dalle 6 in  poi, 
le donne si recavano a tu rn o  da­
van ti all’ospedale, era com e anda­
re al lavoro. Le donne, incoraggia­
te  da a ltri lavoratori, dai m ariti, 
dagli ab itan ti, si sentivano p iù ’ 
forti.

Il d ire tto re  de ll’ospedale in te r­
venne p iù ’ volte: “ N on p o te te  sta­
re ferm e davanti all’ospedale” . 
P ron ta  fu la risposta d i u n a  delle 
donne: “ E allora cam m iniam o” .

P iù ’ grave fu il ten ta tiv o  d i in­
tim idire le scioperan ti q u ando  ar­
rivarono due au to  della polizia. 
A lcune dissero: adesso ci arresta­
no. Le assicuram m o che non  p o te ­
vano far n ien te . La polizia b u t to ’ 
fuo ri dall’ospedale il funzionario  
dell’un ione  che stava ten tan d o  di 
convincere le donne ad d e tte  alle 
pulizie ad un irsi allo sciopero. La 
m a ttin a  seguente, u n  a ltro  gesto di 
provocazione: la  moglie di uno  dei 
soci della d it ta  che gestisce l’ospe­
dale prese uno  dei cartelli delle 
sc ioperan ti e, n o n o stan te  la sua e- 
ta ’ avanzata, lo sb a tte ’ fo r te  sui 
gradin i dell’en tra ta  rom pendo lo  a 
pezzi. Le donne  capirono che 
qualcosa d i bu o n o  stava succeden­
do, vennero  altre donne, a ltre per­
sone, funzionari dei sindacati, e al­
tri sindacati appoggiarono lo  scio­
pero.

Ci fu un  p rim o  approccio  per 
risolvere il caso. I d a to ri d i lavoro 
p resen tarono  delle p roposte  che le 
donne sub ito  rifiu tarono . Dissero, 
quasi in  co ro  : Eh!, li conosciam o 
noi quelli. U n ’altra  d onna  affer­
m o ’: “ Eh, no, adesso ci provo gu­
sto in questa  lo tta . Adesso ho  im ­
para to  a conoscere veram ente le 
m ie com pagne di lavoro!” . E u n ’ 
altra: “ Io  non  m i p reoccupo  dei 
m iei figli; m io m arito  e’ anch ’egli

u n  operaio  ed e ’ lui che cucina 
q u an d o  to rn a  dal lavoro” .

Il successo

M entre appariva chiaro che la 
lo t ta  si avviava a concludersi con  
successo, sul vo lto  delle donne si 
no tava m eno tensione. Il sorriso, 
le  b a ttu te , gli scam bi d i vedute, 
nel lo ro  inglese dalla p ronuncia  
non  p e rfe tta  m a p ieno di significa­
to , diventavano un  d ib a ttito  ricco 
e com prensibile, che superava quel 
“ p rob lem a della lingua” d ie tro  al 
quale m olti, politici, insegnanti e 
anche un ion i, si trincerano  per 
non  realizzare questo  o quel p ro ­
gram ma.

L ’u ltim a m attin a  dello sciope­
ro, le lavoratrici alle sei erano già’ 
sul posto  di lavoro. E ra sta to  an­
nuncia to  un  in co n tro  con  la d ire­
zione p e r raggiungere un  accordo. 
Le d onne  erano vestite  con  un  cer­
ta cura, il lo ro  vo lto  esprim eva 
m ggior sicurezza e, guarda caso, 
dopo ta n te  g io rnate  di pioggia, il 
sole to rnava a splendere.

E rano ferm i davanti all’ingresso 
dell’ospedale il m anager, il d ire tto ­
re dell’ospedale, la supervisor, e al­
tr i funzionari, con  visi preoccupa­
ti. A lcuni pazien ti urlavano dalle 
finestre, un  p o ’ per scherzo, m a 
anche seri: T o rna te  al lavoro, non  
lasciateci m orire di fam e!” .

In iziarono  le tra tta tive . E rano  
in tervenu ti, o ltre  all’instancabile 
Doug, funzionario  dell’un ione, an­
che il segretario del TLC, J. Les- 
ses. Spiegam m o in tre  lingue, ita ­
liano, inglese e greco, le p roposte  
fa tte  dalla d itta , ce rtam en te  m o lto  
diverse dalle prim e: 1) u n  maggior 
co n tro llo  delle lavoratrici sulle 
cond izion i e i ritm i d i lavoro; 2) u- 
na riduzione del m o n te  ore  com ­
plessivo disponibile per svolgere il 
lavoro d i 18 ore, invece che d i 39 ;
3) l’in terven to  della C om m issione 
Sanitaria e del TLC per verificare 
period icam ente l’a ttuazione  delle 
nuove norm e.

Segui’ tra  le lavoratrici una lun ­
ga discussione. F o rti della lo ro  po ­
sizione, le donne rifiu tarono  le 
p roposte , so rp rendendo  gli stessi 
funzionari dell’unione. Le tra tta ­
tive d u ra ro n o  quasi tu t ta  la  m a tti­
nata. Le donne sostenevano che il 
carico settim anale  d i lavoro spesso 
raddoppiava quando  il num ero  di 
pazien ti ricoverati raggiungeva i 
120-130. Le p roposte  delle lavo­
ra tric i vennero  accolte. Q uando  il 
num ero  dei pazien ti supera gli 80 
l’ospedale dovrà’ assum ere p iù ’ 
personale.

Le donne sono qu ind i to rn a te  
al lavoro consapevoli d i aver fa tto  
rispe tta re  i p rop ri d iritti, e soprat­
tu t to  d i aver superato , d o p o  tan ti 
anni, la paura d i opporsi allo sfru t­
tam en to . Q uando  si stavano per 
conferm are gli accordi, una  lavora­
trice ad d e tta  alle pulizie ci venne 
incon tro  d icendo: sono con  voi, 
dobbiam o essere p iù ’ unite.

Marina Berton e Enzo Soderini

M ELBOURNE -  Sabato, 10 set­
tem bre, presso la “ U niversity  High 
School” , M acarthur R d., Parkville, 
si te r ra ’ u n  convegno sul tem a “ Le 
donne e l’econom ia” . Il convegno 
com incerà’ alle 9 .00  e si conclude­
rà’ alle 5 .30 del pom eriggio.

In terverranno  rapp resen tan ti 
del sindacato  degli insegnanti,del 
“V ic to rian  T rades Hall C ouncil” , 
T“ A 'ustralian Social W elfare U n­
io n ” , “ V ehicle B uilders’ U n ion” , 
“W orking W om en’s C en tre” , 
“ F ood  Preservers’ U n ion” , “ Au- 
stralian Y oung L ab o r” e “ B rother- 
hood o f St. L aurence” .

I tem i tr a tta t i  saranno: “ L ’ac­
cordo ALP-ACTU su prezzi e sala­
ri” , “ Salari e cond iz ion i di lavoro”, 
“ D onne, tecnolog ia  ed occupazio­
ne” e “ Le p rio rità ’ del sindaca to” .

La q u o ta  d i partec ipazione  al 
convegno e’ di 5 dollari p e r lavora­
to ri e 2 dollari per d isoccupati. U n 
servizio d i “ b abysitting” sara’ a di­
sposizione dei partec ipan ti. Ci sa­
ranno fac ilitaz ion i per gli handi­
cappati. Saranno in v end ita  cibo e 
bevande.

P er u lte rio ri inform azion i, te le­
fonare al 6635 8 0 4 , dalle 9 alle 12.

I lavoratori del legname 
conquistano le 38 ore

M ELBOURNE -  Il sindacato  dei 
lavoratori del legnam e (ATW U), 
dopo varie assem blee te n u te  nel 
corso di ferm ate nei luoghi di la­
voro, ha raggiunto un accordo con 
le associazioni degli im prend ito ri 
(T im ber M erchants A ssociation e 
Sawmillers A ssociation), per la ri­
duzione de ll’orario  di lavoro a 38 
o re  settim anali, in linea con l’ora­
rio di lavoro p ra tica to  da tu t te  le 
altre  categorie nell’edilizia. Il n u o ­
vo orario  di lavoro e ’ en tra to  in vi­
gore il Im o  agosto scorso, in se­
guito  a un accordo  privato  fra le 
parti, e dovrà’ essere ra tifica to  dal­
la A rb itra tion  C om m ission en tro

due o tre  mesi.
Le m o d a lità ’ di in troduzione  

della se ttim ana  lavorativa di 3,8 o- 
re dovranno  risu ltare  da un  accor­
do fra im prend ito ri e lavora to ri e 
non p o tran n o  essere d e te rm in a te  
unilateralm ente dagli im prendito -

La ATWU, ino ltre , rivendica un  
aum en to  salariale di $25, che alcu­
ni im p ren d ito ri hanno  d ich iara to  
di essere d isposti a concedere, ma 
la q uestione  verrà’ a ffro n ta ta  in 
senso globale presso la C om m issio­
ne di A rb itra to  alla scadenza della 
pausa salariale.
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The peace 

movement 

in Western Europe

Peace cam ps 

Christian pacifists 

Strength and unity

PEACE and d isarm am ent move- 
m ents are facing up to  this aut- 
u m n ’s decisive deadlines w ith  re- 
new ed fighting spirit. T here is a 
w idespread aw areness th a t , in thè 
West as in th è  East, to  b lock thè 
arm s race is d ifficu lt, in fact extre- 
mely d ifficu lt, b u t no t im possible. 
Many people  inside these move- 
m en ts are th ink ing  by now  o f  a 
b road  po liticai ac tion  capable of 
fighting th è  “ principal en em y ” of 
thè p resen t ( th è  Cruise and Persh- 
ing 2 m issiles), b u t equally  cap ­
able, w hoever wins th is “ m a tch ” , 
o f con tinu ing  th è  struggle fo r pea­
ce and d isarm am ent. C learly these 
m ovem ents are no longer transit- 
ory  and by now  th ey  are taking 
on  th è  form  o f  au tonom ous stable 
politicai subjects, no t on ly  bec- 
ause o f th e ir ro o ts  in politicai real- 
ity , b u t because o f thè  in ternat- 
ional s itua tion  itself w hich is bec- 
om ing ever m ore tense and heavy 
w ith  unknow n  factors.

So those  w ho underestim ate  
these m ovem ents o r trivialise the ir 
actions, reveal them selves as und- 
erstanding little  o r no th ing  of 
th e ir reai m eaning, w hich is th a t 
th e y  co n stitu te  a great popular 
dem ocratic  fac t; th ey  are deter- 
m ined to  co u n t, to  have an effect 
on  governm ents, to  overcom e thè 
m en ta lity  o f  “ R ealpo litik” , start- 
ing from  th è  concep t o f  thè tw o 
big superpow ers.

These m ovem ents as a w hole 
have created  a new  ground for po ­
liticai struggle, for com parison 
betw een  d ifferen t cu ltu res and id- 
eological m otivations, on w hich 
h ith e rto  unknow n un ita rian  proc- 
esses can go ahead betw een  dem o­
cratic and w orkers’ m ovem ents, 
forces o f  th è  le ft, o f  th è  religious 
w orld , and am ong new  politicai 
subjects. T here is an interw eaving 
o f  com plex , articu la ted , dynam ic 
relationsh ips; there  is a con tinuai 
search fo r m ore advanced equilibr- 
ium s and new  alliances. H ence al- 
so thè decision to  build d irect rel­
ationsh ips w ith  governm ents, inst- 
itu tions, and parties, w ith  thè aim 
of giving a strong stim ulus to  thè 
initiatives fo r peace.

The “ h o t a u tu m n ” o f th è  m iss­
iles will be, from  this and from 
o th e r  po in ts o f  view, a decisive 
m om ent, thè cu lm inating  po in t o f 
w hich should be thè huge dem on- 
s tra tions p lanned fo r th è  22nd 
and 23rd  O ctober. On th is date, 
pacifists all over W estern E urope, 
in N orth  A m erica, Japan , and Au- 
stralasia, will com e o u t in to  thè 
streets . T here is ta lk  o f  new  dis­
arm am ent in itiatives in E astern  
E urope as well.

But even now  th è  pacifist 
co m m itm en t is becom ing ever 
broader. This is show n by  th è  rec­
en t dem onstra tions at C om iso, Si- 
cily, w here young  people from  all 
over E urope p icketed  th è  Maglioc- 
co a irpo rt fo r several days.

A t this p o in t we will try  to  out- 
line a m ap o f thè  E uropean  paci­
fist m ovem ents, lim iting  o u r anal- 
ysis fo r thè m om en t to  th è  coun-

tries w here NATO foresees th è  in- 
stallation  o f thè  Cruise and Persh- 
ing 2 missiles.

GREAT BRITAIN

This co u n try  is seeing th è  inst- 
a lla tion  of 160 Cruise (p robable  
locations: G reenham  C om m on and 
M olesw orth). The CND (Cam paign 
fo r N uclear D isarm am ent)gathers 
th è  great m ajo rity  o f  pacifist gro- 
ups u n d er its um brella. lt h asgood  
relations w ith th è  Labour party , 
thè  un ions, and w ith large section° 
o f  th è  Social D em ocrats. It hai 
m em bers also in thè Liberal party  
and even in th è  Conservative party , 
as well as in thè House o f Lords. 
It also enjoys th è  support o f vari- 
ous churches and th è  active supp­
o rt o f  a large part o f thè w orld o f 
cu ltu re  and art. The CND assemb- 
les 3 0 0 ,000  people , 6 0 ,000  o f 
w hom  carry m em bership  cards.

There is also a CND y o u th  org- 
an iza tion  w ith 10,000 enrolled and 
a n e tw ork  o f  m ore th an  1,000 loc­
ai g roups organised on  th è  basis o f 
an extensive au to n o m y  of action . 
This year th è  CND has prom oted  
16 peace cam ps in th è  vicinity o f 
m ilitary  bases. The best know n o f 
these is a t G reenham  C om m on 
w here fo r a year groups of w om en 
have been organising various form s 
o f peaceful resistance (m ass dem ­
onstra tions, b lockades, etc.).

T rad itionally  thè  CND stands 
fo r un ila teral d isarm am ent (how - 
ever, in ternally  there is no lack  o f 
d iffe ren t positions w hich support 
balanced disarm am ent). But recen- 
tly  th e re  has been an evolution , 
m aking it possible to  speak o f  th è  
CND as m aking “ independen t au t­
onom ous steps tow ards disarm a­
m e n t”. M onsignor Bruce K ent, who 
d irects th è  CND has fu rth er said 
th a t th è  CND m ust iden tify  as its 
ow n th è  proposai o f a “ freeze on 
th è  in sta lla tion , construction .and  
planning o f new nuclear arms.

T heir slogan relative to  thè Eu- 
rom issiles is “ No to  thè Cruise, 
Pershing 2, and SS 20 ” . The CND 
also declares itself opposed to  thè 
T riden t subm arines and to  th è  au ­
to n o m o u s nuclear riarm am ent o f 
G reat B ritain.

An organ isation  called END 
(E uropean  N uclear D isarm am ent) 
stands by th è  CND. Its m ain aim 
is thè coo rd in a tio n  of E uropean  
pacifist forces and, toge ther w ith 
th è  d iffe ren t na tional m ovem ents, 
it  is a p ro m o te r o f th è  convent- 
ions o f Brussels (1 9 8 2 ) and Berlin 
(1983 ).

The CND has achieved m any 
mass initiatives. A m ong th è  m ost 
im p o rtan t ones, th è  dem onstra tion  
o f  O ctober 1981 (300 ,0 0 0  people 
in L ondon) and th è  one in  J u n e ’82, 
also in  L ondon , for thè  arrivai o f 
Reagan.

Lately, th è  CND has been w ork­
ing m ostly  at a locai level, also to  
overcom e th è  shock caused by thè 
Falklands-M alvine war, and to  re- 
launch  th è  m ovem ent a fte r That- 
ch e r’s victory .

F inally , one should ind ica te  th è  
B ertrand Russell Peace F oundation  
as an im p o rtan t cen tre  o f discuss- 
ion and proposals.

The m ost im p o rtan t dem onstr­
ation  is p lanned for L ondon  on 
22nd O ctober.
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FEDERAL REPUBLIC OF 
GERMANY

In West G erm any NATO plans 
th è  in sta lla tion  o f 108 Pershing 2 
and 96 Cruise (am ong th è  p roba­
ble locations there  is ta lk  o f  Neue- 
H ulm , n o t far from  S tu ttgart). No 
centralised  m ovem ent exists in 
th is c o u n try ; instead, there is a 
council w hich coord inates th è  va­
rious forces. Significant am ong 
these forces are those at th è  head 
o f  th è  P ro testan t churches, w hich 
are well organised (it suffices to  
realise th a t thè young evangelicals 
alone are m ore th a t ha lf a million 
in num ber.). A m ong thè groups 
connected  w ith  th is area an im ­
p o rta n t one is thè A ktionsgem ein- 
schaft D ienst fur F rieden , w hich 
was one o f  thè organisers o f thè 
B onn dem onstra tion  on lO th  O- 
c to b e r 1981. O ther im p o rtan t in ­
dep enden t groups are: A k tion  Su- 
hnezeichen , and th è  DFGVK. 
Then there  are large sections of 
th è  socialdem ocratic p a rty  and 
th è  un ions w ho have gradually 
show n a grow ing com m itm en t to  
th è  question  o f peace, especially 
a fte r K oh l’s v ictory . The alterna­
tive groups are very active, th è  
“G reens” , th è  com m unists, and al­
so sections o f th è  L iberal party . 
F inally , there  are innum erab le  
spon taneous groups.

In th is group o f m ovem ents, 
there are a few  m ino rity  fringes 
w hich have perhaps staged some 
provocative action . This provided

thè o p p o rtu n ity  to  invoke th è  ne- 
cessity o f  a series o f repressive 
m easures w hich thè West G erm an 
governm ent is getting  ready  to  ap- 
prove.

D espite th è  heterogeneous na­
tu re  o f  th è  pacifist line-up (as well 
as a good dose o f politicai non ho- 
m ogeneity ), th è  West G erm an m o­
vem ent has an enorm ous capacity  
fo r m obilisation . T hree hundred  
thousand  people dem onstra ted  
last June during R eagan’s visit to  
West G erm any. This y e a r’s “ Ea- 
ste r o f  Peace” saw 80 dem onstra­
tions, w ith  a to ta l partic ipa tion  e- 
stim ated  by thè G erm an press at 
ha lf a m illion pacifists. O n 22nd 
O ctober there  will be dem onstra­
tions in Berlin, B onn, H am burg 
and S tu ttgart.

Marked un ila teralist tenden- 
cies, p resen t m ostly  am ong th è  
“ G reens” , th è  antim ilitarists, and 
thè alternatives, are counterbalan- 
ced by o th er sections (Socialde­
m ocratic P arty , un ions, churches, 
and various independen t groups) 
w hich dem and disarm am ent in  th è  
West as in thè  East and place great 
im portance  on th è  question  o f se- 
curity .

Essentiaily , in West G erm any 
th è  m ovem ent lives a precarious 
balance, in w hich th è  in te rna i dia- 
lectic at tim es assum es a heated  
nolem ical tone.

THE NETHERLANDS

A ccording to  NATO decisions 
48 Cruise missiles should be instal- 
led in thè N etherlands. H ere, thè 
strongest pacifist organisation , cal­
led IKV, is an “ in ter-chu rch”  asso- 
c ia tion  w hich groups together 
C hristian pacifists. It is d irected  
by  M ieut Jan  Faber, one o f  thè 
m ost prestigious figures o f  th è  in- 
te rna tiona l pacifist m ovem ent.

The IKV has at its disposai an 
efficient o rganisational ne tw ork  
and a very centralised  structu re . It 
has a b road influence on  D utch 
public op in ion  and in  vast areas o f 
N orthern  Europe. The cen tra i idea 
o f th è  IKV is th a t th è  struggle for 
peace m ust be based on a netw ork  
o f au tonom ous m ovem ents w ith a 
strong po liticai capacity , and as 
such capable o f  com peting  w ith 
and co n fron ting  governm ents and 
in s titu tio n s, w hether in th è  West 
o r in  thè East.

T he IKV declares itself against 
th è  Cruise and against th è  SS20. 
The in te rn a tio n a l activ ity  o f  this 
organisation  is very strong, as it 
has d irect co n tac ts  w ith  various 
governm ents and even w ith  th è  hi- 
ghest m ilitary  ranks in  NATO.

The IKV has fostered  th è  set- 
ting  up  o f  an In ternational Coor- 
dinating  C om m ittee o f  peace 
groups, w hich m eets regularly and 
to  w hich ab o u t 60 m ovem ents re­
la te  (including th è  CND and thè 
“ F reeze” m ovem ent in thè  USA).

In th è  N etherlands there  is a 
C ouncil, called LOVO, w hich fun- 
c tions as co o rd in a to r o f all thè  
groups. A m ong its m em bers, apart

from  IKV and various parties o f 
th è  le ft, is an o th e r pacifist organi­
sa tion , sm aller bu t o f a certa in  im ­
po rtance : “ Stop N eutronem
B om ” , d irected  by Nico Schou- 
ten , w hich includes various s e c to r s ^ ^  
o f thè politicai and un ion  left. I t s ^ ^  
ch ief slogan is “no  missiles in H o l - ^ ^  
land , no missiles in  E u rope” . The 
PUDA (D utch  Socialist P arty ) is 
very active in thè m ovem ent while 
stili re tain ing  au tonom ous chara- 
cter.

The D utch  m ovem ent has m o­
biliseli up  to  4 0 0 ,000  people. A 
big dem onstra tion  is being p lan­
ned fo r th è  29th  O ctober in Am­
sterdam .

BELGIUM

The installa tion  o f  48 Cruise is 
p lanned fo r Belgium (p robab ly  at 
F lorennes). Two big m ovem ents 
are in o pera tion : th è  CNAPD 
(W allon, d irected  by M arianne 
Bergm anns) and VAKA (Flem ish , 
d irected  by Paul B ogaert), as well 
as Jean  du B osch’s “h is to ric”  U- 
n ion  for th è  D efence o f  Peace.

The Belgian m ovem ent is thè 
m ost un itarian  and cu ltu rally  l i v e - ^ ^  
ly one: it dem ands thè  non in s t a l - ^ ^  
la tion  o f  th è  Cruise missiles, thè 
dism antling  o f a su ffic ien t num ber 
o f SS20, th è  overcom ing o f thè 
“b lo c” m en ta lity , a m ore equita- 
ble relationsh ip  betw een N orth  
and South , and self-determ ination 
and liberty  o f all nations. Parties 
o f  thè le f t, unions, various asSocia- 
tions o f all types, including Catho- 
lic and C hristian ones, are an in te ­
grai part o f it. It has mobilised as 
m any as 200 ,000  people and is ca­
pable o f  developing a capillary ac­
tiv ity  w ith  enviable co n tin u ity .

It is foreseen th a t th è  dem on­
s tra tio n  in Brussels on  23rd  O cto ­
ber will be thè biggest ever seen in 
Belgium. In th è  m eantim e, m any 
hundreds o f  Belgian pacifists are 
carrying o u t various form s o f non- 
v io len t resistance at F lorennes.
(A r t id e  by  A n to n io  B eneto llo , 
R in a sd ta  12 august 1983, transla- 
ted  by  E .G .)
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Di questi giorni 
... anni fa

SETTEMBRE

•  1968
Adorni campione del mondo
A  Imola Vittorio Adorni conquista la maglia 
iridata dei professionisti su strada. Una fuga 
incredibile, una gran prova della squadra italiana 
ed il trentunenne corridore italiano chiude il suo 
mondiale con 9’ di vantaggio sul secondo arrivato, 
il belga Van Springel. L ’ultimo azzurro a riuscire in 
un’impresa simile era stato Ercole Baldini 
esattamente 10 anni prima.

•  1969
Muore Ho Chi Minh
Si spegne a 79 anni ad Hanoi Ho Chi Minh, dal 
1954 presidente della Repubblica del Vietnam, 
guida ed anim atore della resistenza vietnamita 
prima contro i francesi, poi contro gli americani. Il 
suo nome era divenuto nel mondo il simbolo della 
lotta di un intero popolo per l’indipendenza e 
l’unità nazionale.

Ho Chi Minh

Peccati di gola
— a cura di Francesco Giacobbe —

Gli ortaggi
(alcuni consigli pratici)

A L  C O N T R A R IO  dei legumi, gli ortaggi verdi, di regola, vanno  
lessati in acqua in ebollizione salata, con l ’aggiunta d i un p iz z i­
co d i bicarbonato  se si vogliono di un bel colore verde sm eral­
d ino e a pen to la  scoperta. Tuttavia, esistono norm e particolari 
da osservare per la co ttura  d i alcune verdure.
ZUCCHINI -  Un o tt im o  con to rno  e ’ un p ia tto  d i zucch in i in ­
saporiti nel burro e n e ll’olio. Per cuocerli, dovete  tagliare gli 
zucch in i a p e z z e tt i  tog liendo  un p o ’ d i polpa se ce n ’e ’d i tro p ­
po. Lavateli, asciugateli e p o i m e tte te li  in teglia a soffriggere  
con burro o olio, sale e un p izzico  d i pepe.
FAGIOLINI -  N ello  stesso m odo  si cucinano i fag io lin i dopo  
averli lessati a m ezza  cottura, risciacquati con acqua fresca e la­
sciati sgocciolare ben bene.
CAROTE -  Tagliate le carote a bastoncin i do p o  averle lavate e 
liberate dal cen tro  legnoso, e m e tte te le  in una casseruola con  
un p e zzo  d i burro e un p o ’ d i sale. A ggiungete  tanta acqua  
q u an to  basta per ricoprirle appena e lasciatele a fu o c o  m odera­
to  f in o  a co ttura  com pleta . Q uando sono  co tte , l ’acqua d o ­
vrebbe essere del tu t to  evaporata. Un p o ’ d i sugo d i carne le 
rende o ttim e.
PATATE — I l m o d o  p iù ’com une  d i m angiare le pa ta te  e ’ in in ­
salata. L e pa ta te  vanno m esse a fu o c o  ricoperte  d i acqua fr e d ­
da dopo  averle lavate a dovere e pu lite  accuratam ente dei p e z ­
z e t t i  d i germ oglio. Una volta co tte , vanno pela te  e a ffe tta te  e, 
ancora calde, co n d ite  con aglio, p rezzem o lo , qualche goccia d i 
aceto  e acciughe a pezzi.
Prima d i decidervi a ll’ acquisto  de i vostri ortaggi presso una  
bancarella del m ercato, assicuratevi che la m erce esposta in su­
perficie corrisponda a quella degli stra ti so ttostan ti.
I  c iu ffi  d i insalata che portano  ancora a tto rno  al piede tracce 
d i terriccio sono p iù ’ freschi.
I  p o m o d o ri se sono fresch i hanno una tin ta  scarlatta e lucida e 
una po lpa  che resiste alla pressione delle dita.
Gli asparagi sono c o tt i  quando  reclinano le punte .
Se volete  che la cipolla non vi faccia versare lacrime inutili, pri­
ma d i sbucciarla im m ergetela per c inque m in u ti in acqua calda. 
I  p o m o d o ri da m e ttere  nel brodo non  vanno p e la ti ma solo la­
vati con cura.
Per evitare che aggiungendo a ll’olio bo llen te  verdure che co n ­
tengono  m olta  acqua com e i pom odori, si provochino  fo r ti  
schizzi, spegnete per qualche istante il fo rn e llo  e un ite  le ver­
dure quando l ’olio si e ’ ra ffreddato , p o i riprendete  la cottura. 
L e  carote perdono  tu tta  la loro sostanza se vengono sbucciate. 
Uno spazzo lino  duro  vi sara’ d i grande a iu to  per raschiare la su ­
perficie.
Per o tten ere  delle paste colorate basta aggiungere a ll’im pasto  
in preparazione: una m anciata d i spinaci lessati e passati al se­
taccio per o ttenere  una colorazione verde; per o ttenerla  rossa, 
aggiungete una barbabietola ben co tta  e passata al setaccio.
L e carote m igliori sono  quelle p iccole e ro tonde; c iò ’ vale per  
tu t te  le radici mangerecce.
Cavoli, cavolfiori e broccoli d eb b o n o  avere la palla stre tta  e so­
da.
D iffidare, infine, degli erbaggi che al m ercato  vengono o ffe r ti  
già ’ sgusciati e m ondati. S i tra tta  per lo p iù  ’ d i resti revisionati 
e rinfrescati.

CRUCIVERBA n . 12
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Orizzontali
1) A lquanto torbo; 10) Il no­
me del personaggio della fo­
tografia; 14) Uno dei cinque 
grandi laghi del S. Lorenzo; 
15) Un condim ento per l’insa­
lata; 16) Piccole imbarcazio­
ni; 17) U na concessione; 19) 
Preziosi; 20) Probabilm en­
te; 22) Prendi!; 23) È  un se­
guace di A rpagone; 24) Sono 
costituite principalmente di 
cheratina; 26) La città con la 
Ghirlandina (sigla); 27) Smi­
nuzzate; 38) Spaccati per lun­
go; 29) Divisione amm ini­
strativa della Svezia; 30) So­
no ricercate dai secondini; 
31) Il residuo della sprem itu­
ra delle olive; 32) Lo sono una 
metà dei num eri; 33) Il centro 
di Roma; 35) Nord-Nord- 
Ovest; 36) Pazzo; 37) Va in­
naffiato spesso; 39) Il pareg­
gio nel gioco; 40) Misure di

superficie; 41) Inganna l’av­
versario; 43)_ Risalta sul viso 
pallido; 44) È antico nei p re­
fissi; 45) L’autore de «Le mie 
prigioni» (iniz.); 46) Esso in 
inglese; 47) Scrisse «Senza 
famiglia»; 48) Istituto Tecni­
co Industriale; 49) Prefisso 
per l’orecchio; 51) Il nipote di 
A bram o; 52) Voler bene (tr); 
53) U n’imbarcazione per vo­
gatori; 54) Il biancore dell’al­
ba.

Verticali
1) Lo consulta lo studente; 2) 
Il nome di Vergani; 3) Donna 
Cattiva; 4) Simbolo del beril­
lio; 5) Preposizione; 6) Il san­
gue finissimo degli dei; 7) Lo 
accende il sagrestano; 8) 
Compagnia Teatrale Italia­
na; 9) Il pronom e dell’egoi­
sta; 10) U na città deH’Um bria;

11) Agenzia giornalistica ita­
liana (sigla); 12) Navigò per 
quaranta giorni; 13) Nega­
zione; 16) La specialità di 
M ennea; 18) L ’associazione 
dei donatori di sangue (si­
gla); 20) Lo si salta per cam ­
biare vita; 21) È detto  anche 
verniero; 23) A ltare per sa­
crifici; 24) M iscredente; 25) 
G esto di saluto; 26) O pera di 
Flotow; 27) Televisione; 28) 
Soldato di fanteria; 29) Ma­
teria prim a per elmi di com ­
parse; 32) Va rispettato; 34) 
Il cognome del nostro perso­
naggio; 36) G rande pittore 
impressionista francese; 38) 
Non sem pre è confesso; 39) 
Ha un brevetto; 40) Antico 
nome dell’A niene; 41) F uo­
co di allegria; 42) Le volute 
del serpente; 44) Dipinti d ’al­
tare; 45) U na stella del firm a­
m ento am ericano; 48) Messo 
in basso; 50) U na qualità di fa­

rina; 52) Le prime dell’alfa­
beto.

Soluzioni
(del Cruciverba n. 11)

ORIZZONTALI: I) Nazionalità; 
10) PAONE; 14) Aria; 15) Avena; 16) 
Tonto; 17) Neo; 19) Ate; 20) Tanto; 22) 
Da; 23) Frane; 25) Punta; 26) Ma; 27) 
Praga; 28) Coffe; 29) CID; 30) Grami; 
31) Golfo; 32) Teti; 33) 00; 35) Api; 36) 
Terra; 37) Reno Reno; 39) Cetra; 40) 
Mire; 41) Ratto; 43) Ago; 44) Porro; 
45) Ta; 46) GA; 47) Ladro; 48) Mas; 
49) Inn; 51) Già; 52) Mais; 53) Onta; 
54) Irrito.

VERTICALI: 1) NANDO; 2) Area; 
3) Zio; 4) la; 5) Na; 6) Avana; 7) Lete; 8) 
Ine; 9) TA; 10) Ponte; 11) Anta; 12) 
Oto; 13) No; 16) Tanfo; 18) Tram; 20) 
Tuffi; 21) Madia; 23) Fra; 24) Agio; 25) 
Polpo; 26) Mitra; 27) PR; 28) Coatte; 
29) Cerro; 32) Tetto; 34) Origano; 36) 
Tetro; 38) Ero; 39) Carrai; 40) Magi; 
41) Rodi; 42) Masso; 44) Paga; 45) 
Tatt; 48) Mai; 50) NN; 52) MR.

'IW'JIHI

La pesca del 
“flathead”

IL FLATHEAD e ’ un pesce dalla forma allungata e 
con la testa piatta, che frequenta i fondali sabbiosi e 
fangosi. E’ un pesce sedentario che non va a caccia 
della preda, ma si copre tutto il corpo, eccetto gli oc­
chi, con sabbia o fango, assumendo il colore del fon­
dale, e aspetta in agguato, scattando poi per afferrare 
la preda con la sua enorme bocca.

La sua preda favorita sono i pesciolini, ma esso 
non disdegna all’occorrenza anche i gamberi, i gran- 
chietti, i vermi.

Il flathead può’ essere pescato ovunque il fondale

•  sia sabbioso o fangoso, sia in acqua profonda che in 
acqua bassa. Il miglior modo di pescarlo e’ dalla bar­
ca che viene trasportata lentam ente dalla corrente. 
Questo m etodo e ’ il migliore data l’indole sedentaria 
del flathead. L’esca migliore e ’ un piccolo sauro vivo, 
ma si possono anche usare filetti di pesce o gamberi. 
E’ meglio usare un amo lungo, perche’ il flathead e ’ in 
grado di spezzare anche lenze grosse.

Il flathead va mangiato fritto o in brodetto e deve 
essere tagliato a pezzi per cucinarsi bene.

/AMATE DA 7 UT r i  \ _  
COccOlATE, STUDIATE 
"  V '/£ì2.B^t,/Ar£

L'ARTE DELLA PESCA
— a cura di Claudio Crollini —
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Camera Senato Totale 1979 Diff.

De 6 6 12 12
Pei 39 6 45 42 + 3
Psi 2 1 3 2 +  1
Pri nessuna 1 1 1 —
Pii nessuna nessuna 0 0 —
Psdi nessuna nessuna 0 0 —
Pr 2 nessuna 2 5 -3
Dp nessuna nessuna 0 / /
Msi 2 1 3 0 + 3

66 62 + 4

Le donne 
nel parlamento 

italiano

CAMERA DEI DEPUTATI
Pei: Natalia Ginzburg, Angela Migliasse), Giovanna Schelotto, Licia Badesi, Laura 
Balbo (ind .). Romana Bianchi, Piera Bonetti, Luciana Castellina (Pdup), Valentina 
Lanfranchi, Anna Pedrazzi, Ivonne Trebbi, Neide Umidi, Anna M. Boselli, Lucia 
Cominato, Giovanna Bosi M aram otti, Cristina Filippini, M. Teresa Granati, Nilde 
lotti, Adriana Lodi, Anna M ainardi, Nanda M ontanari, Eriase Belardi, M. Teresa 
Capecchi, Adriana Seroni, Edda Fagni, Rosanna M inozzi, Alba Scaram ucci, Malgari 
Am adei, W anda Dignani (ind .), Giancarla Codrignani (ind.), Rossella Palmini, Flora 
Calvanese, Angela Francese, Adriana Ceci, Bianca Gelli, Angela Bòttari, M aria Coc­
co, Leda Colom bini, Angela Giovagnoli.
Psi: Laura Fincato, Rossella Artioli.
Msi: Adriana Poli Bortone, Cristiana M uscardini.
Pr: Adelaide Aglietta, Emma Bonino.
De: Paola Cavigliosso, M . Pia Garavaglia, Vittoria Quarenghi, Tina Anseim i, Anna 
Nenna D ’Antonio, Anna M aria Nucci.

SENATO
Pei: Carla Nespolo, M arina Rossanda, Franca Ongaro Basaglia (ind.), Gabriella 
G herbez, Giglia Tedesco, Ersilia Salvato.
Psi: Elena M arinucci.
Pri: Susanna Agnelli.
Msi: M aria M oltisanti.
De: Gabriella Ceccatelli, M . Paola Svevo Colom bo, Alessandra Codazzi, Maria Eletta 
M artini, Rosa Russo Iervolino, Franca Falcucci.

A sorp resa  la  under 11 
delL A PIA  v in ce tutto

SYDNEY — La squadra di calcio A.P.I.A. jr. (under 11) ha sorpreso tutti con la sua destrezza; infat­
ti, su 26 partite, ne ha vinte ben 24 e ha pareggiato nelle altre 2. Per questo ha vinto il campio­
nato con 1 punto di vantaggio sulla seconda squadra in classifica e la “grand final”.
La squadra e ’ stata allenata dal giovane Reg Zaneli che con il suo costante impegno ha reso possibile 
questa bella vittoria. E’ anche da riconoscere la dedizione del manager della squadra, Nicola Di 
Franco.
La squadra ringrazia Rale Rasic, ex-allenatore della Nazionale australiana, che con la sua presenza 
nel giorno della finalissima ha dato un incoraggiamento morale ai giovani calciatori e li ha aiutati a 
vincere.

Surprising perform ance o f  thè APIA U nder 11
SYDNEY -  T he soccer team  APIA jr. (un d er 11 ) has surprised everybody w ith  its,' excellent result, 

w inning 24 gam es o u t o f  26 and draw ing in th è  o th er 2. T hey  w on th è  cham pionship  by 1 po in t 
over th è  second team  in th è  com p etitio n  and also th è  grand final. The young coach o f thè 
team , Reg Zaneli, and its  m anager, N icola Di F ranco , have co n trib u ted  w ith  the ir hard  w ork  to  th è  
v ic to ry . The team  w ould like to  express its  app recia tion  and  thanks to  Rale Resic, e x -c o a c h o f thè 
A ustralian national team , w ho carne to  th è  game on  his ow n tim e, to  encourage and suppo rt thè 
young  players. The children  wish to  thank  also th e ir  paren ts for their support and assistance.

In piedi, da sinistra: Stuart Parker, M athew  M ontano, U m berto  Andrade, Peter M orelli, Rale Rasic 
allenatore della Nazionale australiana di calcio). Marco Di Franco, John M agnifico, Reg Saneli (allena­
to re ).In  ginocchio: Michael M ontano, Christian Frangelli, David M arrocchi, Paul Milosovic, N ick Tits- 
tsos, M ick Milosovic.

Da sinistra: Laura Balbo (indipendente di s in i^ ^ )  

e Angela Francese (PC I)

Qualche progresso per 
l'indipendenza della Namibia

A FIN E A GO STO  il Segretario 
G enerale delle N azioni U nite, Ja- 
vier Perez De Cuellar, si e ’ recato  
in missione in Sud Africa, in Na­
mibia e in Angola nel ten ta tiv o  di 
sbloccare il negoziato de ll’ind ipen­
denza della Nam ibia.

Il Sud A fri­
ca, in fa tti, a cui era s ta ta  affidata 
l’am m inistrazione fiduciaria de ll’ 
ex-colonia tedesca, d e tta  “ Africa 
di Sud O vest” , ricca di pe tro lio  e 
di u ran io , si rifiu ta  dal 1 956 di ob ­
bedire alla risoluzione^ delle N a­
zioni U nite che prevede elezioni 
dem ocratiche e l ’indipendenza 
della Nam ibia.

Nell’ex-colonia Perez De C uel­
lar ha visitato  la zona se tten trio n a ­
le, da 17 anni tea tro  di una guerri­
glia tra  forze sudafricane e a ttiv isti

del m ovim ento  nazionalista “ Swa- 
p o ” .

D opo due giorni di in tensi col­
loqui con il Prim o M inistro e alti 
esponenti del governo sudafrica­
no , il segretario generale de ll’ONU 
ha parla to  di “ progressi sostanzia­
li” , m a non si e ’ d e tto  in grado di 
indicare una da ta  per l ’a ttuazione  
della risoluzione delle N azioni U- 
nite po iché’ rim angono irrisolti 
problem i che sono al di fuo ri del 
m andato  a lui affida to  dal C m s ì - 
glio di Sicurezza. Tali p r o b le ^ ^ i -  
guardano la vicina Angola, e ^ o -  
lonia portoghese ora so tto  gover­
no socialista, e sono l ’aum en to  
de ll’a ttiv ità ’ bellica dei m ovim en­
to  antigovernativo “ U nita” ’ m ano­
vrato dal Sud Africa, e il ritiro  di 
circa 20.000 soldati cubani, richie­
sto  da Sud A frica e S tati U niti.

Oltre tre quarti dei tedeschi 
contrari agli euromissili

IN POLEM ICA d ire tta  con il pre­
sidente  s ta tun iten se  Reagan, Mo­
sca ha negato  che ci sia s ta to  
“qualche progresso” ai negoziati 
sulle arm i strategiche e a m edio 
raggio.

Secondo l ’agenzia Tass, il capo 
della Casa Bianca, parlando  il 23 
agosto alla convenzione annuale 
dei co m b a tten ti e reduci, ha gene­
ricam ente accennato  a progressi 
nelle tra tta tiv e  di G inevra, “ allo 
scopo di ingannare am pi se tto ri 
del pubblico  s ta tun iten se  con trari 
alla corsa agli arm am enti nucleari.”

“ E ’ un  deliberato  ten ta tiv o  di 
inganno, in q u an to  la posizione di 
W ashington - replica la Tass - ha 
p o rta to  i negoziati di G inevra allo 
stallo e im pedisce di arrivare ad 
accordi facendo  pressione per un  
unilaterale disarm o sovietico .”

In E uropa O ccidentale, m en tre  
a Com iso in  Sicilia con tinuano  le 
m anifestazioni pacifiste co n tro  la 
costruzione delle basi m issilistiche 
NATO, in G erm ania O ccidentale 
sono sta ti resi n o ti i risu lta ti di un 
sondaggio d ’op in ione  secondo cui 
o ltre  tre  quarti dei tedeschi e an ­

che la m aggioranza di quelli favo­
revoli all’a ttua le  governo conserva­
tore , sono con tra ri al prossim o ar­
rivo delle nuove arm i nucleari a- 
m ericane. Nel quadro  degli accor­
di NATO, la G erm ania Ovest si e ’ 
im pegnata con partico lare  decisio­
ne a installare nuovi missili nuclea­
ri am ericani a m edio raggio nel 
suo te rrito rio , se alla fine dell’an ­
no i negoziati sovietico-am ericani 
di G inevra sugli eurom issili non  a- 
vranno p o rta to  a risu lta ti positivi. 
Il cancelliere tedesco  federale Hel- 
m u th  Kohl e’ in tervenu to  nel di­
b a ttito  afferm ando che nel suo go­
verno non ci sono incertezze su ta ­
le im pegno.

In E uropa O rientale, la Ceco­
slovacchia sem bra d isposta ad ac­
ce tta re  sul p roprio  territo rio  m issi­
li nucleari sovietici che facciano 
da con trappeso  all’eventuale in ­
stallazione in E uropa O ccidentale 
dei “Pershing 2 ” e dei “ Cruise” 
Lo ha ind ica to  un alto  dirigente 
cecoslovacco, Vasil Bilak, in  un  
lungo articolo  pubb lica to  sulla 
“Pravda” .

C.B.M.
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La scoperta 
deiranno 
pare sia 
il vetro 
solubile

Lo ha scoperto per caso un 
chimico, dipendente di una no­
ta compagnia di telefoni ingle­
se, mentre lavorava alla realiz­
zazione di un nuovo materiale 
isolante per interruttori ed è 
già la scoperta dell’anno: si 
tratta del «vetro solubile».

Riscaldando fosforo, calcio 
ed ossido di sodio in un crogiuo­
lo di platino fino alla tempera­
tura di 1100 gradi centigradi 
Cyril Drake ha infatti ottenute 
un materiale simile al vetro ma 
che non conteneva ossido di si­
licio e che presentava la straor­
dinaria proprietà di dissolversi 
in acqua, o in altri liquidi orga­
nici.

Dalla scoperta all’utilizza­
zione il passo è stato breve e, 
man mano che il materiale vie­
ne studiato, sempre più inte­
ressanti si fanno ie sue possibili 
applicazioni, specie nel campo 
della farmacologia.

da New Scientist

Istat__________
Separazioni 

e divorzi: 
$ aumento 

vertiginoso
DISSOLUBILE, dissolubissi- 
mo: ecco l’identikit del matri­
monio nei primi sei mesi dello 
scorso anno. La diagnosi viene 
dall'Istat che indica per il 1982 
una tendenza esasperata al­
l’aumento di separazioni e di­
vorzi. Ecco i dati: +18 percen­
to per i divorzi; +16 per cento 
per le separazioni rispetto allo 
stesso periodo del 1981. Le 
coppie che hanno ottenuto lo 
scioglimento del vincolo co­
niugale sono state 7.294 contro 
le precedenti 6.167. Quelle che 
hanno ottenuto la separazione 
legale sono passate da 15.340 a 
17.844.

Tossicomanìe 
Italia seconda 

q in Europa
STRASBURGO In Italia 
la diffusione degli stupefacenti 
ha raggiunto «proporzioni epi­
demiche», e, all'interno della 
Cee, il nostro Paese è al secondo 
posto, dopo la Germania, nel 
consumo delle droghe. Da una 
relazione dell’Europarlamento 
risulta che in Italia ci sono alme­
no 65 mila tossicomani.

Napoli sta cambiando, e i vecchi schemi culturali non riescono a descriverla più.
In un libro Aldo De Jaco cerca di tracciarne un ritratto inedito

Nuova Razza Napoletana
Ma insomma, qual è la Na­

poli vera? L’interrogativo è 
antico quanto Napoli stessa, 
percorre la sua lunga e tra­
vagliata vicenda, e ritorna di 
continuo. L'interrogativo è 
legittimo e si spiega. Nessu­
na città come Napoli è  stata  
circondata da un alone di 
mistero e di fascino. Su nes­
suna città si è scritto, si è in­
dagato, si è favoleggiato co­
me su Napoli. Tante, e le più 
diverse, sono state le ottiche 
di partenza, i criteri adope­
rati per delinearne l’im m agi­
ne, il volto: i ceti popolari e 
sottoproletari, la grande tra­
dizione intellettuale, i forti e 
intelligenti nuclei di classe 
operaia, le forze dirigenti e 
dominanti.

Tanti e i più diversi, perfi­
no opposti, sono stati gli esiti 
delle indagini, gli approdi 
delle analisi e delle interpre­
tazioni: arretrata o moderna, 
ex capitale decaduta o capi­
tale democratica del Mezzo­
giorno, continente a sé o me­
tropoli profondamente ita­
liana ed europea.

Per non parlare del napo­
letani. Una grande tribù che 
anziché vivere nel deserto 6 
nella savana, come i Tuareg 
e 1 Boja, vive nel ventre di 
una grande città di mare e 
che ha deciso di estinguersi 
rifiutando il nuovo potere, 
ossia quello che chiam ano la 
Storia, o altrimenti la m o­
dernità, come scrisse Pier 
Paolo Pasolini. Oppure, al 
contrario, un popolo dotato 
di una singolare vitalità, 
proteso a ricercare nuove 
strade, a costruirsi un altro

futuro, un nuovo destino. 
Napoli cambia, m uta di pel­
le, la  crisi non la lascia fer­
ma, im mobile, eguale a se 
stessa. Ma l’interrogativo, ie 
domande sulla  sua identità  
tornano, salgono dalle cose, 
dalle sue viscere. Qual è la 
Napoli vera?

E questo l’interrogativo  
che cam m ina nell’ultim a fa­
tica di Aldo De Jaco: «Napoli 
monarchica “m ilionaria” re­
pubblicana» (Newton Com- 
pton 1983). Sono cento anni 
di cronaca e di storia sociale 
e politica. Dai «vichi» ai «bas­
si», dal colera al terremoto, 
dall’arte di arrangiarsi alla  
vecchia e nuova camorra at­
traverso docum enti, scritti, 
testim onianze letterarie e fo­
tografie d’epoca. L’idea di De 
Jaco è quella di far parlare i 
fatti, di fare vivere l’avven­
tura di Napoli con squarci di 
vita collettiva, con la rievo­
cazione delle tappe più si­
gnificative, di episodi emble­
m atici che segnano veri e 
propri passaggi di epoca. E 
grazie a questo tipo di scelta  
che si leggono pagine fam ose 
o poco note sul colera del- 
1*800 e il risanamento, sulla  
camorra tra Fabbroni e l’in­
chiesta Seredo, sul fascism o  
e l’opposizione operaia, sulla  
Napoli di Croce, sulla mo­
narchia e su lla  Repubblica, 
sui duri anni del dopoguerra, 
sul centro-sinistra e  sulla  
svolta degli anni 70, sulla  
Giunta di sinistra e sulle lot­
te di oggi.

Quest’idea di rappresenta­
re e di selezionare la storia di 
Napoli dell'ultimo secolo è

venuta a molti di noi in que­
sti anni. De Jaco ci ha prova­
to, si è m isurato con l’im ­
m ensa mole di scritti su  Na­
poli. La sua antologia ci 
m anda alcuni m essaggi. 
Vorrei sottolinearne due, so­
prattutto.

1) La chiave di volta della 
vicenda napoletana è politi­
ca, è nelle responsabilità del­
le classi dom inanti locali e 
nazionali. All’asprezza della 
vita sociale, al faticoso ten­
tativo di creare canali di col- 
legam ento tra classe ope­
raia, intellettuali e strati 
m arginali, si è, per un lungo 
periodo, accom pagnata e 
contrapposta la miopia del 
governanti, a  Napoli e a  Ro­
ma.

«Volete sapere questa po­
vertà donde nasce? Perché 
non è poi di suolo, di clima, 
di cause accidentali, che sa­
rebbe la vera, ma di costitu­
zione politica. Non occorre 
che vi andiate lam biccando  
il cervello col dirmi: è la pol­
troneria, è il lusso, è il m al­
costum e, è il non esserci più 
fede né privata né pubblica. 
Ciance. Tutti questi mali 
non sono che effetti della po­
vertà». Non so se De Jaco te­
neva presente questa pagina 
delle lettere accadem iche di 
Antonio Genovesi. Ma certo 
è che tutta una parte del suo 
lavoro trasm ette questo 
messaggio: 11 nodo vero è nel­
la «costituzione politica» del­
la città e del Paese.

Tanto che una speranza, 
sia pure travagliata, si è fat­
ta  avanti a Napoli in coinci­
denza della «nuova costitu­

zione politica» (per dirla nel 
linguaggio genovesiano) del­
la  giunta di sinistra. E però, 
la svolta napoletana recla­
mava e richiede con ancora 
più forza una svolta naziona­
le. Trasformare nel profondo 
la struttura sociale, la vita di 
Napoli, è possibile se anche a 
Roma si afferma una nuova  
costituzione politica.

2) Napoli ha più facce, con­
tiene dentro di sé più realtà. 
È una città unica in  Europa, 
originale. Un groviglio di fi­
gure sociali. E il vicolo, l’e­
marginazione sociale, è il 
giovane operaio, è la ragazza 
e perfino il bambino del la­
voro nero, è lo scienziato di 
Fuorigrotta. È la saggezza  
secolare, l’arte m itica ed e- 
terna di Eduardo. Ma è an­
che la città dei «nuovi napo­
letani», di una tum ultuosa e 
moderna ricchezza in vari 
cam pi dell’arte, della m usi­
ca, del cinem a, del teatro, 
della letteratura: da Troisi a 
Piscicela, allo splendido vol­
to, che spacca lo schermo, di 
Marina Suma. E poi Pino 
Daniele e i tanti gruppi gio­
vanili im pegnati nelle più 
raffinate sperimentazioni 
m usicali, e Fabrizia R im on ­
dino con tutta una genera­
zione di giovani im pegnati 
nella ricerca letteraria e tea­
trale. Forse questo secondo 
m essaggio sarebbe stato m e­
glio renderlo più chiaro, più 
esplicito.

Ma qui conta m olto l’espe­
rienza concreta. E la vita di­
retta e quotidiana nella città  
che determ ina m olto la  co­
scienza di essa. Ed è naturale 
che su De Jaco pesi la sua

esperienza della Napoli che 
ha direttam ente e fortem en­
te conosciuto anni fa. Spetta  
non solo a De Jaco ma a tanti 
altri fare risaltare di più i 
contrasti della Napoli di og ­
gi, di quella degli ex detenuti 
che m anifestano ogni giorno 
per le vie della citta e dei gio­
vani che si organizzano nell’ 
accadem ia della catastrofe o 
in  tante altre strutture cu l­
turali e ricreative.

È dall’impegno di più in ­
telligenze che può venir fuori 
m eglio l’assurdità di rin­
chiudere Napoli in facili e ri­
stretti schem i. Napoli non è 
un’eccezione, un residuo del 
passato. Ma non è neanche 
una realtà om ologabile a 
tante altre. Napoli e la con­
traddizione, la .coincidenza  
degli opposti. E metropoli 
europea e città meridionale, 
finestra, aperta sul Mediter­
raneo. E ricca e povera, ar­
caica e moderna. Napoli non 
è una: è plurale. Esprime la 
crisi di oggi, di questa epoca. 
Il suo «giacimento» di disoc­
cupati non è il prosieguo di 
un altro mondo, è l’epicentro 
di un grande fenom eno 
strutturale, di una disoccu­
pazione di m assa che ha rag-

fiunto, nei paesi dell’OCSE, i 
5 milioni, e cioè una dim en­
sione tale, per quantità e per 

qualità, da aprire un proble­
m a di possibile «crisi di civil­
tà».

Perciò, capire Napoli, por­
tare a sintesi positiva le sue  
contraddizioni è un compito  
imprescindibile per gli intel­
lettuali e per la sinistra ita­
liana.

Antonio Bassolino

Università dell’Età Libera a Firenze
Partirà a settembre il primo anno accademico

I corsi di due mesi tenuti all’ateneo fiorentino hanno visto la partecipazione di 700 anziani - Più donne che uomini - Oltre 90 docenti 
hanno prestato gratuitamente la loro opera - La maggiore frequenza: psicologia, pedagogia, arte - La collaborazione della RAI

Dalla nostra redazione
FIRENZE — T anti nonni a l­
l'Università. I corsi che 1 do­
centi dell’ateneo fiorentino  
hanno tenuto nell’arco di 
due m esi per gli oltre sette­
cento  anziani sono stati se­
guiti con grande entusia­
sm o. Ed è proprio questo  
successo che farà iniziare 
regolarm ente ad ottobl-e il 
prim o anno accadem ico  
.d e ll’U niversità dell’Età Li­
bera».

All’in iziativa partecipano  
H C om une e l’Università; da  
ottobre anche la R egione e 
la  Terza R ete della Rai che 
perm etterà di trasm ettere le 
lezioni in  tu tta  la  Toscana.

Pur im provvisati i corsi di

aprile e m aggio sono stati 
m olto seguiti. In certi casi, 
com e per l’indirizzo m edico- 
socio- psicopedagogico, gli 
iscritti hanno addirittura  
segu ito  in  piedi alcune lezio­
ni.

«È stato  un periodo speri­
m entale — com m enta l’as­
sessore com unale a lla  cu l­
tura Giorgio M orales — che 
ci conferm a la grande attesa  
e la  grande richiesta che ci 
sono tra gli anziani».

A riprova del favore ri­
scosso  dall’iniziativa alcuni 
dati: oltre 700 iscritti con  
una prevalenza delle donne  
sugli uom ini, su  circa 2000 
dell’ateneo fiorentino, han­

no prestato volontariam en­
te la loro opera; le m aggiori 
percentuali di frequenza si 
sono avute per i corsi m edi­
co-socio-psicologici e quelli 
storico-artistici.

L’U niversità dell’Età Li­
bera — tra i più qualificati 
anim atori va ricordato i 
professor Antonini, diretto­
re dell’Istituto di Gerontolo­
gia  — segue i m odelli da  
lungo tem po sperim entati 
in Italia  e a ll’estero. L’espe­
rienza fiorentina presenta  
tu ttavia  una novità di rilie­
vo, i corsi sono organizzati 
esclusivam ente da enti e or­
ganism i pubblici: Comune, 
R egione, U niversità e Rai-

Tv.
«La collaborazione della  

Rai — sottolinea Morales — 
consentirà di diffondere per 
televisione in  tu tta  la regio­
ne uno dei corsi del prossi­
m o anno, presum ibilm ente 
quello m edico-sociale coor­
dinato da Antonini».

I promotori dell’iniziativa  
contano di realizzare diversi 
livelli e  m odi di partecipa­
zione. Q uello principale re­
sta  ovviam ente la  frequenza 
diretta delle lezioni che, do­
po l’esito  positivo di questa  
primavera, si preannuncia  
m olto intensa per il prossi­
m o autunno.

Sarano istitu iti alcuni po­

sti di ascolto collettivi da­
vanti alla  Tv — già  si pensa  
alle sedi dei consigli di quar­
tiere — per favorire un più 
alto grado di socializzazio­
ne. Sarà studiata anche la 
possibilità di rivolgere a lcu­
ne dom ande ai docenti a t­
traverso la  istituzione di 
speciali linee telefoniche. 
Infine resta sem pre un terzo 
livello individuale di ascolto  
a casa davanti allo scherm o  
televisivo.

I corsi ai quali assistono  
g li anziani hanno tutti un  
carattere scientifico a livello  
universitario. Gli «studenti 
dai capelli bianchi» seguono  
le lezioni com e gli allievi più

giovani. C’è una sola d iffe­
renza: alla  fine l’U niversità  
dell’E tà Libera non rilascia  
nessuna laurea o diplom a. 
Lo spirito che anim a l’in i­
ziativa è quindi prevalente­
m ente rivolto ad esaltare il 
valore attivo della terza età. 
N on è un caso  che m olti dei 
partecipanti oltre ad essersi 
dichiarati pienam ente sod­
d isfatti per la qualità e la se­
rietà dell’insegnam ento  
hanno ch iesto  di poter ac­
quisire una particolare e- 
sperienza e professionalità  
da offrire successivam ente, 
sotto  form a di volontariato, 
a l servizio della com unità.

Luciano Imbasciati

Una vecchia immagine di Napoli tratta  dal volume di Sergio Lambiase e Giovan Battista Nazzaro
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tratto  da 
«Le Nouvel 
Observa- 
teur».
I «chierici» 
hanno 
scelto 
il silenzio?

È vero che gli 
intellettuali 
francesi hanno 
ritirato il loro 
appoggio 
al governo 
socialista?
Un dibattito 
molto acceso 
sulle pagine 
di «Le Monde» 
riporta delusioni 
e speranze 
di scrittori, 
filosofi, 
scienziati 
dopo il voto 
del 1981

Mitterrand non ha più
l l n  H i e a n n n

cultura?
•Si é rivolto  a Sain t-G er- 

m aln-des-P res. Vorrebbe 
rinsanguare il d iba ttito  delie 
Idee, m en tre  la sin istra  fa ac­
qua da tu tte  le p a r ti» (Libera­
tion). «A nalisi sem plicistica. 
N essuna ricerca seria. Non 
ha il coraggio m orale e in te l­
le ttua le  di dire le cose com e  
sta n n o » (Le Q uotidien de Pa­
ris). A  suscitare le pro teste  di 
a lcuni g iornali m a anche ad  
a ttizzare un d iba ttito  che va 
avan ti da quind ici g iorni su  
•Le Monde» (aperto da u n ’in ­
chiesta  di Philippe Boggio) 
era s ta to  un appello del po r­
tavoce del governo M itter­
rand, lo scrittore-giornali­
s ta -depu ta to  M ax Gallo.

•In te lle ttua li — invitava  
— a n im a te  la discussione. 
C ontestate, m a lancia te idee. 
VI ch ied iam o una proposta  
dì rigenerazione cu ltura le». 
Se non è proprio lo slogan del 
'68, «ia fantasia  al po tere», è 
alm eno  una prom essa di im ­
pegno e di apertura  del g o ­
verno agli uom in i di cultura, 
so p ra ttu tto  di sinistra. E- 
sclusa quella •seconda s in i­
s tra» ex  gauch ista  che se m ­
bra in parte  sistem ata , in 
p arte  approdata, a ttraverso  
co n tinu i p en tim en ti e ca­
pricci e  ripensam enti, a posi­
zioni vertig inosam ente d i­
s ta n ti dallo S ta to  e dalle sue  
istituzioni.

F inito  »lo s ta to  di grazia» 
che 11 voto del m aggio  1981 
aveva condo tto  con sé, sono  
com incia ti i guai. M auroy fa 
sa lti m orta li per coniugare  
S ta to  e libero m ercato, in i­
ziativa priva ta  e  sicurezza  
sociale. In ta n to  gli s tu d en ti 
si alleano ai m odera ti e m a ­
n ifestano  p er le strade con ­
tro la riform a dell’insegna­
m en to  superiore. I  c ittadini, 
avendo le ali, con cu i s ’in vo ­
lavano a ll’estero nelle va­
canze estive, tarpate, g rida­
no •aiuto.'». Gli in telle ttua li, 
che sono sem pre  i p rim i a se­
gnalare d isaffezioni, incri­
nature, disagi della società, 
se è vero, com e scrive Gallo 
che •in un paese dem ocratico

g li in te lle ttua li sono quelli 
attraverso  cui passa e si e- 
sprim e la coscienza co lle tti­
va», oggi si sen tono  la co­
scienza inquieta.

Succede cosi, che, dopo  
tren t'ann i di egem onia cu l­
turale della sin istra  (e di p o ­
tere della destra), ora che  la 
sin istra  va al potere, la ten ­
sione ideale si affloscia. Più 
sem plice essere »contro» che  
essere  «per*. Invece di co m ­
battere le ricette darw inia- 
no-liberiste, invece di fare 
m uro  contro  g li avversari, 
g li In telle ttua li tacciono. Si 
estraneano, en trano  in scio­
pero. Scrivono libri su l c in e ­
m a  (Deleuze), analizzano gli 
scrittori de ll’Im pero rom ano  
(Foucault). E ppure il gover­
no  si fidava di loro; era con ­
v in to  che in  qualche m odo  
sarebbero in tervenuti: p er e- 
sem pio  contro la pena di 
m orte , o contro i m an ifesti 
pubblicitari che •offendono  
la donna» o ancora contro  un 
budget p er la cu ltura  ridotto  
a u n ’elem osina. Sovvenzioni, 
posti di rappresentanza, 
m ission i d ip lom atiche in 
G iappone, negli S ta ti Uniti. 
D isponibilità ne era sta ta  d i­
m ostrata: uno scrittore, G il­
les M artinet, am bascia tore  a 
R om a, un  filosofo, Jean- 
Pierre Faye, consigliere del 
presidente. Invece niente.

In ta n to  la destra, so tto li­
nea Gallo, è all'attacco. Dopo 
una ventina  di libri dedicati 
alla Tosa  (di M itterrand) che 
sfiorisce» arriva il veto di 
Chirac alla E sposizione u n i­
versale che doveva ricordare 
il duecentenario  della presa  
della Bastiglia. E  c ’e chi 
strappa le lapidi in onore di 
Salvatore A llende, m en tre  
qualcuno rivisita  le tesi di 
M aurras (cattolico, fonda to ­
re de ll’A ction  frangaise, col­
laborazionista  dei nazisti, 
condanna to  a ll’ergastolo) e 
inneggia  a ll’operato di Lavai 
(capo del governo Vichy, 
condanna to  a m o rte  dopo la 
liberazione).

D unque, in te lle ttua li u n i­
tevi. Ma l'appello non  si ri­

volgeva tan to  al •proletaria­
to  istruito», a ll’in telle ttua le  
in quan to  m assa  di tecnici, dì 
im piegati, d i ricercatori. Il 
lavoratore delle •scienze e- 
satte» restava un p o ’ n e ll’ 
om bra, m en tre  è al rappre­
sen ta n te  delle •scienze dell’ 
uomo» e ai suoi -grandi» rap­
presen tan ti che Gallo pensa­
va : dove sono, che  fanno, co­
sa pensano  i Foucault, i Der­
rida, le De Beauvoir? Certo, 
in  questa  fase si scontra l ’a n ­
tica rivendicazione di in d i­
pendenza  da parte della cu l­
tura con la d ifficoltà  per gli 
in te lle ttua li di rapportarsi 
alla politica quando Io sch ie­
ram en to  — e le idee — soste­
n u to  negli ann i de ll’opposi­
zione si trova davan ti re­
sponsabilità  di governo. F a t­
te le debite differenze, la •so­
lidarietà nazionale» italiana  
passò  anche p er queste  tra­
versie.

D ’altronde, è m u ta ta  la 
collocazione dell’in te lle ttu a ­
le: case editrici, giornali, 
m ass-m edia , trascinano in 
un tornado di pubblicità  p ro ­
fessori, critici letterari, epi­
stem ologi e cronisti cu ltu ra ­
li, vissu ti fino  a qualche a n ­
no  fa in  severa e serena so li­
tud ine. D ’im provviso , eccoli 
supersta r della cultura . A llo ­
ra non  c ’è p iù  bisogno di tes­
sere di quella com plicata  re­

te di relazioni — quasi m a i 
egualitarie — tra in te lle ttua ­
li e  politici, che furono  spesso  
separati, dissidenti, recipro­
cam en te  polem ici. Gli un i 
accusati di suonare troppo il 
piffero, oppure di non volersi 
asso lu tam en te  sporcare le 
m ani, g li a ltri rim proverati 
di pragm atism o  senza u to ­
pia, di a ttenersi a m eri g iochi 
di potere. Adesso ci sono so­
luzioni che garantiscono  
m aggiore autonom ia.

E  poi: se nelle file di un  
partito  ci sono cinque econo­
m isti, qua ttro  fisici, tre scrit­
tori e due poeti, ciascuno e- 
sperto  e ch iam ato  a lavorare 
per la propria m ateria, che 
peso avranno nelle decisioni 
politiche p iù  generali? E  a n ­
cora: dovranno scegliere se 
abbandonare l ’un iversità  o il 
lavoro di studioso  p er non  
essere tagliati fuori dagli 
spostam en ti progressivi del­
la politica. Addio, dunque, 
particella in fin itesim ale, su l­
la quale avevano speso una  
vita e addio chiose a M arc’ 
A urelio  oppure analisi su l 
sen tim en to  del pudore nel 
Veneto del X I I  secolo. Il pa s­
saggio da in telle ttua le  a po li­
tico è veram ente irto di o sta ­
coli.

In  passato  le cose erano  
più sem plici. L ’in telle ttua le

francese (m a non so ltan to  
francese) si batteva  contro la 
guerra d'Algeria, per il Viet­
nam  libero, p e r  la R ivo lu zio ­
ne  cultura le  cinese. F irm ava  
appelli, era di indirizzo  p e r  1’ 
opinione pubblica. A desso  
forse è in  crisi la sua identità , 
forse non  se la sen te  di d is tr i­
buire indicazioni al m ondo, 
anche perché il m ondo  è d i­
venta to  un p o ’sordo da que­
s t ’orecchio. E  per l'econom ia  
che piange, p er  la guerra I- 
ran-Irak  che proporre? Ge­
stione  classica della crisi, d i­
fesa dello S ta to  assistenziale, 
forn itura  di aerei M irage ac­
com pagnata  da forte  azione  
diplom atica?

Ancora: in m o lti sostengo­
no  che viviam o una fase po- 
stldeologica, dove le scelte di 
cam po d iven tano  tan to  labili 
da scom parire. Im possib ile  
indicare i con fin i fra destra e 
sinistra, figuriam oci se quel­
l ’in te lle ttua le  lì, che la pensa  
in quel m odo, sopporterà di 
essere defin ito  di destra o di 
sinistra. Dopo una roven te  e 
d is tru ttiva  critica alle grandi 
form azion i ideologiche  
(m arxism o , religione), lui, a- 
desso, sta  cercando. N on  
chiedetegli altro, p e r  favore!

In  tale situazione si è inne­
sta to  anche un certo  im b a ­
razzo p er quella m escolanza

e s ^ )
m ne:

di egualitarism o e terzom on­
dism o, filoa tlan tism o  e a u ­
tarchia in  difesa  del c inem a  
nazionale, che  a sprazzi rie­
m erge dalla cu ltura  sociali­

tà francese. I l rapporto fra  
Spartito, in te lle ttua li e p o liti­
ca per la cu ltura  e  poi fra in ­
tellettuali, cu ltura  e lavoro, e 
in fin e  tra lavoro e sapere, co­
m incia appena ad essere  
sfiorato. Ino ltre  qualche p ic ­
cola debolezza, qualche p a s­
so falso, è quasi inevitabile  
p er un partito  segnato  da a n ­
n i di opposizione. Salta  fuori 
così l ’elenco delle trecento  
parole stran iere da abolire: 
w eek-end va tradotto  con f i ­
ne se ttim ana , football con  
gioco del calcio col piede. I n ­
tanto, g li in te lle ttua li di Gi- 
scard sono rim ossi dalla sera 
alla m attina : al loro posto  
arrivano uom in i di cu ltura  
collocati «a sinistra».

Per tu tti  questi m otivi, p er  
l ’intreccio e la con fusione di 
elem enti, c ’è chi, p er  non ri­
spondere a ll’inch iesta  di «Le 
M onde» adduce im pegni u r­
gen tissim i. C ’è D eleuze inve­
ce che spiega: «Aiia m ia  età, a 
58 anni, ho tem po solo p er  
scrivere». C ’è anche chi, fra  
gli in telle ttua li, rim provera  
il governo di •com piacenze  
nei con fron ti de ll’Est. Q uan­
do si è tra tta to  di condanna­
re il regim e m ilitare in s ta u ­
ra to  in  Polonia è calato un  
silenzio  sospetto». E  g li pesa  
la presenza del PCF nel g o ­
verno, tan to  che di F iterm an  
ai Trasporti ne  fa una m a la t­
tia. Un altro  lam en ta  l ’a s­
senza di «maestri»; Sartre, 
A lthusser, B arthes (o anche  
M alraux, R olland, l ’A ron de­
g li a nn i C inquanta). Senza  
m aestr i n ien te  discepoli e 
d unque nessuna  scuola. Le i- 
dee sten ta n o  a circolare.

Jean C hesneaux, pro fes  
re di S toria  alla Sorbonne  
•Ci sen tiam o  a nostro  agio  
quando siam o  r iso lu tam en te  
im pegna ti contro  la destra. 
S iam o  invece in  d iffico ltà  
quando ci troviam o al serv i­
zio  di una  sin istra  il cu i pro ­
g e tto  di m odern ità  resta a m ­
biguo». M odernità  che è con­
tem poraneam en te  fe tic izza- 
ta e tenu ta  nel vago. T u tta ­
via F aye annuncia  la crea­
zione di un Collegio in tern a ­
zionale di filosofia, che do­
vrebbe ch iudere la bocca alla  
cam pagna •orchestra ad arte  
dalla m acch ina  dell’in fo r­
m azione» e lo scrittore Ver- 
cors pro testa  la sua fede so­
cialista, anche se  ha preso le 
d istanze dalla scena politica. 
•Sm ettiam ola  di citare i "de­
lu s i"  dal socialism o. I l s ilen ­
zio  non è segno di d iffidenza  
m a di approvazione nei con­
fro n ti di un governo  che da 
due ann i sta  lo ttando  p e r à ±  
progresso sociale».

P uò darsi che la questio n a  
posta da M ax  Gallo m eriti 
ulteriori riflessioni. Forse il 
successo dei socialisti si è ac­
com pagna to  al declino di 
una certa ideologia, m a non  
è detto  che  sia un male. N e  
può  nascere, invece, com e  
scrive Jean D uvignaud  «una 
critica perm anente». Dai ri­
ch iam i alla crea tiv ità  e  dagli 
appelli generici, dove  resta­
no vaghe sia le fo rm e  d ’in ­
terven to  rich ieste  agli in te l­
lettuali, sia il •come» parteci­
pare, senza  perdere la p ro ­
pria specialità, sarà in ev ita ­
bile passare alle proposte  
concrete, alla discussione e 
alia sper im entazione p e r  ri­
solvere ip rob lem i. Chi con ti­
nua  ad occuparsi del suo la­
voro non  verrà per questo  ac­
cusa to  di non  aver sostenu to  
lo  «sforzo nazionale».

N el fra ttem po , sia il p o liti­
co che l ’in te lle ttua le  dovreb­
bero provare a rinunciare  a

?tuell’universaIism o che  a t- 
ribuiscono ognuno  al pro ­

prio  m estiere. R idisegnare  
queste fis ionom ie sociali co­
m e  parziali e però in costan­
te  e reciproco co n ta tto  ri­
chiede uno  sforzo  da en ­
tram be le parti.

Letizia Paolozzi

________________ VIENNA
Raggiunto accordo quinquennale 

fra USA e URSS per i cereali
NEW YORK — Un nuovo ac­
cordo quinquennale per la for­
nitura di granaglie americane 
all’Unione Sovietica è stato 
raggiunto fra i negoziatori dei 
due paesi a Vienna. L’ha an ­
nunciato a Washington il go­

verno degli Stati Uniti. L’an ­
nuncio, dato dal segretario all’ 
agricoltura John Block e dall’ 
ambasciatore straordinario 
William Brock, impegna i so- 

’vietici ad acquistare dagli agri­
coltori americani perlomeno

nove milioni di tonnellate  di 
g ran turco  e di frum ento  in cia­
scuno dei prossim i cinque anni, 
fino ad  un  massimo di 12 m ilio­
ni di tonnellate  l’anno. Acquisti 
al di sopra di tale  quota  richie­
deranno  l’approvazione del go­
verno americano.

L'accordo decorrerà dal 30 
settembre prossimo. Quello in 
vigore prima dell’embargo de­
cretato da Carter nel gennaio 
del 1980 prevedeva acquisti di 
granaglie minimi di 6 milioni di 
tonnellate e massimi di 8.

_______________ TURCHIA
Cala il reddito pro-capite 

sotto il regime dei militari

ANKARA — Continuano ad 
aggravarsi le condizioni so­
ciali della popolazione turca  
sotto il giogo della dittatura 
militare. Secondo quanto ri­
feriscono le agenzie di stam ­
pa «Tha» e «Anka» il reddito

annuo pro-capite scenderà 
quest’anno al di sotto dei 
mille dollari (911 per l’esat­
tezza, equivalenti a poco più 
di un m ilione e 400 m ila lire 
italiane). La situazione si è 
aggravata soprattutto negli

ultimi tre anni dopo l’avven­
to al potere dei militari. E si­
gnificativo constatare, a 
questo proposito, che il red­
dito pro-capite dei cittadini 
turchi è passato in soli sei 
anni dai 1196 dollari del '77 
agli attuali 911. Le fonti di 
stam pa che hanno fornito i 
drammatici dati attribuisco­
no genericam ente il fenom e­
no all’inflazione, alla svalu­
tazione della lira turca e alla 
politica di lim itazione degli 
investim enti.
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INCHIESTA In Inghilterra aperta la successione a Michael

Michael Foot

f.n testa appare Neil Kinnock, 41 anni 
Gli altri in gara per la 
leadership sono Roy Hattersley, 
Peter Shore, Eric Heffer 
Dall'analisi della «dura realtà 
elettorale» alle proposte 
per uscire dalla crisi - Posizioni 
diverse su politica della difesa e CEE

Una «rosa» di 4 
per il laburismo

LONDRA — Il partito la ­
burista sta  procedendo al 
rinnovo della  sua  leader­
ship. Prende anche atto  del­
la  n ecessità  di una riflessio-

» ritica dopo il risu ltato  
orale del 9 g iu gno che  
ha v isto  la conferm a del go ­

verno conservatore. Il pro­
cesso  di selezione dei nuovi 
dirigenti si accom pagna, 
quindi, passo per passo, a l­
l’analisi e  a lla  revisione di 
vari enunciati program m a­
tici.

Chiarire il perché di u na  
sconfitta  com e quella  appe­
n a  su b ita  dal laburism o  
britannico può essere assai 
com plesso  e d ifficile. Ma, 
n ella  su a  form a più sem pli­
ce e diretta, la  risposta a 
questo interrogativo sta, 
per unan im e riconocim en- 
to, nella  m ancanza di credi­
bilità  com e possibile gover­
no alternativo di cui il vec­
chio gruppo d irigente e il 
su o  indirizzo politico h an­
no  sofferto presso i grandi 
strati dell’opin ione pubbli­
ca. A lla radice di questo  
crollo di fiducia c ’è  la  con ­
statazione esp licita  del 
danno arrecato, nel corso  
degli u ltim i quattro o cin ­
que anni, da  una cronica  
condizione di d iv isione in ­
terna, da  un  progressivo in ­
debolim ento dell’organiz­
zazione, della  capacità pro­
gettu ale  e dello  slan cio  i- 
deale del partito.

Il prim o e più im portante  
richiam o perciò e quello  
dell’unità. O ssia  la  ricosti­
tuzione di u na  coerenza di 
pensiero e di azione; il recu­
pero di u n  ruolo in sostitu i­
bile com e «partito delle ri­
forme» in  una Gran Breta-

f na che deve ancora subire  
contraccolpi più gravi di 

un altro  quadriennio con ­
servatore; 11 ristabilim ento  
di u n  legam e persuasivo,

trascinante, co ll’elettorato. 
Il punto di riferim ento con ­
corde nel d ibattito  che si è 
sviluppato in  queste u ltim e  
settim an e è che «il partito  
laburista ha  m om entanea­
m ente sm arrito la capacità  
di attrarre e  farsi ascoltare  
dal com une cittadino».

R innovo e rilancio sono i 
term ini più frequentem en­
te usati nel contesto  di una  
lu n ga  parabola storica del­
la  socialdem ocrazia britan­
n ica  che viene ora passata  
in  rassegna. Il 67enne Mi­
chael F oot e  il su o  vice D e­
n is H ealey (65 anni) u sci­
ranno di scen a  al prossim o  
congresso  annu ale in o tto ­
bre. La decisione, an n u n ­
c ia ta  subito dopo le elezioni 
generali, ha aperto la stra ­
da a lle nuove candidature. 
Q uattro son o  i nom i che  
hanno trovato (o sperano di 
riscuotere) l’appoggio n e­
cessario a concorrere nella  
gara per la leadership. Da, 
qu i ad o tto b re  si confronte­
ranno  in  pubblico  con  le lo­
ro dichiarazioni di fin i, a t­
teggiam enti, preferenze e 
inclinazion i personali.

Il prim o a scendere in  
cam po è stato  il 41 enne N eil 
K innock: gallese, fino a ieri 
delfino  di Foot, u n ’in te lli­
genza a ttiva  e m oderna, u- 
n ’oratoria articolata  e con ­
v incente degna delle m i­
gliori tradizioni del socia li­
sm o inglese. Al m om ento  
appare n ettam en te in testa  
m algrado la  g iovane età  e 
la  scarsa esperienza m in i­
steria le (è sta to  segretario  
di F oot ed è portavoce u ffi­
cia le  per l’istruzione pub­
b lica  nel gruppo parlam en­
tare laburista). Al secondo  
posto si colloca il 50enne  
R oy H attersley, u na  figura  
di grande rispetto, espo­
nente tip ico  del gradu ali­
sm o  riform ista, a ltrettan to

popolare di K innock m a  
con  in più un passato  m in i­
steria le di un  certo  rilievo. 
Il terzo candidato  è il 59en- 
ne Peter Shore, ex  m inistro, 
esperto di problem i econo­
m ici, partecipante di prim o  
piano a lla  form ulazione  
program m atica laburista  
fin d a ll’epoca di W ilson. Il 
quarto nom e è quello del 
62enne Eric Heffer, deputa­
to di Liverpool, ex  sottose­
gretario, che vanta  un certo  
ascendente presso g li a tti­
visti di partito. La geogra­
fia  politica  interna, nella  
su a  approssim azione, co l­
loca K innock su  u na posi­
zione di centrosin istra, 
H attersley al centro, Shore 
su lla  destra e H effer a sin i­

stra. L’elezione v iene decisa  
da un collegio  elettorale co ­
sì form ato: 40% sindacati; 
30% gruppo parlam entare; 
30% iscritti d i base. Secon­
do le previsioni correnti, 
K innock si sarebbe g ià  a s­
sicurato la  m aggioranza  
presso ciascu n a  di queste  
tre sezioni elettorali. Il 
grande sindacato  dei tra­
sporti (TGW U che con ta  fra  
le  sue file  un  m ilione e sei- 
cen tom ila  iscritti al partito) 
ha già  fatto  la  su a  scelta. 
A ltrettanto il sindacato  dei 
ferrovieri, ed altre organiz­
zazioni m inori. Ed è lo 
sch ieram ento preventivo di 
alcuni fra i più im portanti 
gruppi dirigenti sindacali 
che sem bra aver g ià  deciso

le sorti d i quella  che, n om i­
nalm ente, è u n a  gara a  
quattro.

L’im pressione generale, 
al m om ento, è ch e si fin isca  
co ll’avere K innock com e  
leader e H attersley com e  
suo  vice. I com m entatori 1’ 
hanno già  d efin ita  una  
com binazione ideale che  
soddisferebbe le esigenze di 
equilibrio e di rappresenta­
tiv ità  di tu tto  il partito. Ma 
è ancor troppo presto per 
dirlo. Nel frattem po, c ia ­
scu n  candidato  ha pubbli­
ca to  una specie di m in im a­
nifesto  personale. K innock  
ha so tto lin eato  di riconqui­
stare credibilità, coerenza e 
leg ittim ità  per il laburism o  
davanti a ll’elettorato. Si

tratta, fra l’altro, di ripaga­
re i profondi guasti arrecati 
in  questi anni da quello  che  
in effetti è  sta to  un regim e  
di fazioni contrapposte. Da 
qui l’appello a  rinunciare  
ad u n a logora diatriba ideo­
logica.

«Il socia lism o d em ocrati­
co  n on  può essere ristab ili­
to  — d ice K innock — su lla  
base della  vecch ia  socia ld e­
m ocrazia  o su  quella  del 
nuovo sin istr ism o “ultra”». 
K innock  jfia appello ad una  
«terza via», ossia  riprende la 
defin izione di A neurin Be- 
van secondo cui «il socia li­
sm o è basato  su lla  convin ­
zione ch e un popolo libero  
auò usare le libere istitu zio­
ni per risolvere i problem i 
econom ici e socia li con tem ­
poranei». K innock constata  
che «la dura realtà elettora­
le d ice che il laburism o, se 
vuol tornare al potere, non  
può più so ltan to  contare su  
u n a  com binazione fra la  
c la sse  operaia “tradiziona­
le” e  i vari gruppi di pres­
sion e m inoritari. Se il labu­
rism o vuol form are un go­
verno dobbiam o ricollegar­
ci, e trarne sostegno, con  la  
m oderna c lasse operaia la  
cu i m obilità  sociale  verso  
l ’a lto , le  cu i crescenti aspet­
ta tive  e  i cu i orizzonti più  
largh i son o  in  gran parte il 
risu ltato  delle conquiste  
realizzate in  passato  dal 
nostro stesso  m ovim ento». 
Q uanto al program m a, 
K innock  m antiene fede a l­
l’ob iettivo  di «una politica  
d ella  d ifesa  non nucleare», 
o ss ia  rinuncia  a sciogliere  
la  contraddizione di fondo  
fra l ’a ttegg iam ento  un ila - 
tera lista  e la propensione al 
disarm o m ultilaterale.

H attersley  non condivide  
affa tto  la  tentazione pacifi­
s ta  un ilaterale. N ella  sua  
dichiarazione, eg li so tto li­
nea  fortem ente la ripresa  
della  vocazione riform ista  
(la  «crociata» per la rinasci­
ta  del paese) che fa del la ­
burism o un  veicolo politico  
orig inale  e indispensabile. 
M a H attersley  si sp inge o l­
tre su l terreno della  critica. 
«Il nostro program m a eco­
nom ico  — egli scrive — ha  
m ancato  di convincere e 
m obilitare perché non su f­
fic ien tem en te  garantito  in  
due direzioni: l’elaborazio­
ne concreta  di un a politica  
degli investim enti e il pa­
rallelo  im pegn o ad una po­
litica  dei redditi equa e s i­
cura».

In fine (ed è l’elem en to  di 
nov ità  m aggiore nei vari 
pronunciam enti dei can d i­
dati a lla  leadership laburi­
sta ) si segn a la  la tendenza a  
prendere finalm ente le d i­
stan ze  da lla  vecchia d isp u­
ta  su lla  CEE. Ad abbando­
nare cioè un rifiuto in linea  
di principio dell’associazio­
ne co ll’Europa com unitaria  
che, com e dim ostrano i fa t­
ti, si è  fin  qui risolto in  una  
grave lim itazione d ell’oriz­
zonte politico del laburi­
sm o senza  peraltro portar­
g li a lcun  frutto elettorale. E  
a questo  fatto, la nuova lea­
dership, in  m odo più o m e­
no  esplicito , arriva ora a 
rendere atto.

Antonio Bronda

LA PORTA di Manetta
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Act for Human Rights
SUPPORT TURKISH 
HUNCER STRIKERS

(Sydney hunger s trike rs  at M artin Place)

JOIN RALLY ON 4TH. SEPT. AT 1 
FROM TOWN HALL TO CIRCULAR QUAY

Sciopero della 
fame per la 

liberta' in Turchia
SYDNEY — E ’ in corso da m e ta ’ 
agosto a M artin Place lo sciopero  
della fam e di u n  g ruppo  di a ttiv isti 
tu rch i che ch iedono  siano ristabi­
liti nella lo ro  patria  i d ir itti civili 
ca lpesta ti dal regim e m ilitare di 
A nkara.

Lo sciopero  della fam e, a ttu a to  
com e a Sydney in  diverse altre  c it­
ta ’ del m ondo , e ’ in  so lidarie tà’ 
con i prigionieri po litic i in T ur­
chia, 2000 dei quali h anno  inizia­
to  il 4 luglio lo sciopero  della fa­
me fino alla m orte : da allora il lo­
ro num ero  e ’ salito  a quasi 6000 , 
5 hanno  già’ perso la vita e altri 
200, oram ai in s ta to  di com a, so­
no  sta ti relegati in  cella di isola­
m en to , senza alcuna cura m edica.
Dom enica 4 Settembre, con inizic 
alle ore 13, vi sara’ una manifesta­
zione presso la Town Hall di Syd­
ney, a cui seguirà’ una marcia di 
protesta fino a Circular Quay.

D opo il colpo di s ta to  del set­
tem bre  1980, m anovrato  dagli 
S tati U niti, la g iun ta  fascista in 
T urchia ha disciolto  il p arlam en to  
e i p a rtiti politici, i sindacati e 
qualsiasi a ltro  g ruppo  ed organiz­
zazioni di ispirazione dem ocra ti­
ca, a rrestandone i rapp resen tan ti e 
confiscandone la p ro p rie tà ’. La 
g iun ta  con tro lla  ora s tre ttam en te  
am m inistrazion i locali, un iversità’, 
rad io , televisione e giornali, dove

e’ p ra tica ta  la censura p iù ’ assolu­
ta. Partico larm ente feroci i m assa­
cri della m inoranza kurda , che ali­
m enta la resistenza al governo di 
A nkara.

In questi tre  anni, sono  sta ti in ­
carcerati quasi 200 .000  prigionie­
ri politici: di questi, 48 sono  sta ti 
messi a m orte , circa 200 a tten d o ­
no l’esecuzione cap ita le , o ltre  200 
sono m o rti in seguito  alle to r tu re  
subite e 4 .500  sono so tto  processo 
e passibili della pena di m orte . I- 
no ltre , 2 .500 persone sono state 
uccise in operazioni m ilitari di re­
pressione. Nel fra ttem p o , il prezzo 
del pane e ’ au m en ta to  del 625%  e 
quello  della carne del 500% , m en­
tre  la lira tu rca  si e ’ svalu tata  da 
70 lire per dollaro  australiano  nel 
1980 a 205 lire per do llaro  oggi. 
Sono invece d im inuiti del 12% i 
salari dei lavoratori.

Gli attiv isti che a ttu an o  lo scio­
p ero  della fam e a Sydney richie­
dono  al governo australiano , tra  1’ 
a ltro , di far pressione presso il go­
verno tu rco  perch e ’ ascolti le ri­
chieste dei prigionieri politici, di 
inviare in  Turchia una delegazione 
che com prenda parlam entari, m e­
dici, avvocati, sindacalisti e giorna­
listi, e di concedere asilo po litico  a 
rifugiati dalla Turchia.

C.B.M.

Internazionale DC 

chiede a Reagan di

sospendere la visita 

nelle Filippine

M A LGRADO l ’opposizione del 
Congresso, le critiche della stam pa 
e le m anifestazion i di p ro testa , il 
p residen te  am ericano R onald Rea­
gan ha con ferm ato  che e ffe ttu e rà ’ 
“ com e prev isto” la sua visita u ffi­
ciale nelle F ilippine, in program ­
ma il prossim o mese.

In teressato  solo all’alleanza m i­
litare  con le Filippine, il p residen­
te degli Stati U niti ignora cosi’ le 
responsabilità’ della d itta tu ra  di 
Marcos per l ’assassinio avvenuto il 
21 agosto all’ae ropo rto  di Manila 
del leader de ll’opposizione Beni­
gno A quino , che rientrava in pa­
tria  dopo  un esilio di tre  anni negli 
S tati Uniti.

Secondo la versione ufficiale, 
A quino e ’ s ta to  assassinato da un 
uom o non ancora iden tifica to  che 
indossava l’un ifo rm e dei d ipen­
den ti dell’ae ro p o rto  e che e’ sta to  
a sua volta ucciso dagli agenti del 
servizio di sicurezza.

Secondo tes tim on i oculari, pe­
ro ’, due dei tre  m ilitari che aveva­
no prelevato  A qu ino  dall’aereo gli 
hanno  sparato  a distanza ravvici­
nata . A cquista sem pre p iù ’ cred ito  
l’ipo tesi che A quino , che sapeva di 
essere in pericolo  di vita, sia rim a­
sto  vittim a di un  co m p lo tto  delle 
forze arm ate, o rchestra to  dal pre­
siden te  Marcos.

Circa 30 .000  seguaci e sim pa­
tizzan ti a ttendevano  il leader del­
l’opposizione all’aeropo rto  e o ltre
500 .000  persone hanno partec ipa­
to  ai funerali.

L ’In ternazionale  D em ocristiana 
ha chiesto  u ffic ia lm ente  al presi­
den te  sta tun itense  R onald Reagan 
di “ sospendere” ogni prevista visita 
nelle F ilippine, fin  q u ando  in  quel 
paese n o n  saranno rip ris tina ti i di­
r i tt i  um ani, politic i e sindacali.

Lo si e’ appreso a R om a, du­
ran te  una  conferenza stam pa in 
cui il rapp resen tan te  in Italia del 
P artito  D em ocristiano filippino 
T hom as C oncepcfon ha fa tto  una 
dura- requisitoria co n tro  la politica 
“ filo-M arcos” della Casa Bianca. 
“ L ’am m inistrazione R eagan” - ha 
d e tto  C oncepcfon, che e’ dovuto  
fuggire 5 anni fa dal suo paese - ha 
o staco la to  l’azione d i Benigno A- 
q u ino  ed ha perso con  lu i la sola 
persona capace di costru ire  u n ’al­
ternativa  dem ocratica(d i evitare la 
guerra civile convincendo al dialo­
go anche i guerriglieri com unisti 
filippin i” . C oncepcfon ha fra l’al­
tro  d e tto  che a Benigno A quino 
non era p iù ’ s ta to  rinnovato  nel 
1983 il perm esso d i insegnare ne­
gli S ta ti U niti, dove era professore 
all’un iversità’ di Harvard.

“ C on l ’om icid io  d i A quino , 
an d a to  a M anila p e r convincere 
M arcos a far rien tra re  l’esercito  
nelle caserm e, le F ilippine passe­
ranno  u n  b ru ttissim o  m o m en to ” , 
ha  aggiunto il rapp resen tan te  de­
m ocristiano  il quale e ’ convin to  
che i responsabili de ll’assassinio 
vanno cercati nel palazzo del 
p residen te  Marcos.

C oncepcìon, ha  anche accusato 
“ la d itta tu ra  coniugale” del presi­
den te  M arcos e di sua m oglie di 
aver v io lato  sistem aticam ente i di­
r i tt i  um an i e civili. A ll’a ttua le  re­
gim e, l’esponen te  filippino ha  ad­
d eb ita to  anche l’a tte n ta to  che 
venne fa tto  a P aolo  Sesto du ran te  
la sua visita alle F ilippine.

L ’a tte n ta to re , ha rico rdato  
C oncepcfon, era “u n  frequentato- 
re ” del palazzo presidenziale e si 
trova  ora  in lib e rta ’ dopo  solo tre  
ann i d i carcere.

C oncepcìon, o ltre  che rappre­
sen tan te  della DC filippina, fa par­
te  del segretariato  de ll’In ternazio ­
nale D em ocristiana ed e ’ a capo del 

m ov im en to  dei lavoratori dem o­
cra tic i filippin i in esilio in Italia. Il 
suo partito , nelle F ilippine, lavora 
in  una form azione p iù ’ am pia, che 
si chiam a “P a rtito  D em ocratico  
F ilipp ino” .

C.B.M.
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